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La seduta è aperta alle ore 15,30.

Sono presenti : il presidente del Consiglio, 
ministro degli affari esteri, interim della guerra 
è della marina è i ministri dell’interno, delle 
finanze, dei lavori pubblici, deireconomia na-
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zionale, delle eomuiiicazioni, ed i sottosegre-
tari di Stato per la Presidenza del Consigli© e 
per i lavori pubblici.

PELLERANO, segretario,, dà lettura del pro­
cesso verbale dell’ultima seduta, ché è appro­
vato.

Presentazione di relazioni.

PRESIDENTE. Invito l’onorévole senatore 
Sitta a recarsi alla, tribuna per presentare
delle relazioni.

SITTA. A nome deir Ufficio centrale ho
l’onorè dì presentare al Senato le relazioni sui
seguenti disegni di legge:

. pRESlbENTB;. /. • •
Federzonì, 'on'mi,srr'& deil’interno

. Mazziotti' . .
Peano . ■ ' ;> 7/ -. ' . . 

Relazioni XPrésentazi one' ’diy
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Conversione - in legge del Regio decreto 
23 maggio 1924, ni 851, portante modificazioni 
sull’aliquota dell’imposta generale di consumo 
del vino;

Conversione inlegge deTRegio decreto legge 
23 maggio 1924, n. 852, riguardante provvedi­
menti, a favore dell’industria vinicola; '

Conversione ih legge del- Regio decreto 
14 settembré 1924, n. 1373, che abolisce T im­
posta génerale deR consumo del vino ; e del 

’ Regio décreto-legge 14 settembre 1924, n. 1372, 
' che porta modrfìeazioni alla tas^a di consumo 

sul caffè e alla imposta ;..i fabbricazione sui' 
.sufrogatf del caffè e sugli .zuccheri.

PRESIDENTE. Do atto al senatore Sitta della

, Tìpbgràfìà del Senato.

7
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presentazione di queste relazioni, che saranno j Invito il senatore Mariotti a recarsi alla tri- '
stampate e distribuite.

Invito il senatore Mazzoni a recarsi alla 
tribuna per presentare una relazione..

MAZZONI. A nome dell’Ufficio centrale ho

buna per presentare una relazione. ♦
MARIOTTI. A nome . della Commissione di 

finanze, e specialmente del relatore senatore Del ' 
Carretto, momentaneamente assente, ho f onone

ronore di presentare al Senato la relazione sul di presentare al. Senato la relazione sul dise-
disegno di legge; « Conversione in legge del
Regio decreto 1 novembre 1924, n. 1832 con­
tenente disposizioni relative al conferimento 
di cattedre negli istituti medi d’istruzione a 
favore di mutilati, invalidi, ex combattenti e 
vedove di guerra ». •

PRESIDENTE. Do atto al senatore Mazzoni 
della presentazione di questa relazione, che 
sarà stampata e distribuita. ;

Invito il senatore Rava a recarsi alla tri­
buna per presentare una relazione.

RAVA. A nome della Commissione di finanze 
ho l’onore di presentare al Senato la relazione
sul disegno di legge : « Stato di previsione
della spesa per l’esercizio finanziario dal 1° lu­
glio 1925 al 30 giugno 1926 per il Ministero 
degli affari esteri, deH’emigrazione e dell’aero-
nautica ». f

PRESIDENTE. Do atto al senatore Rava della 
presentazione di questa relazione, che sarà 
stampata e distribuita.

Invito il senatore Mango a recarsi alla tri 
buna per presentare una relazione.

MANGO. A nome della Commissione di fi­
nanze ho l’onore di presentare al Senato la
relazione sul disegno di legge : « Stato di pre-
visione della spesa del Ministero della pubblica 
istruzione per resercizio finanziario dal P lu­
glio 1925 al 30 giugno 1926 » i

PRESIDENTE. Do atto al senatore ^ango 
della presentazione di questa relazione, che 
sarà stampata e distribuita.

Invito il senatore Bianchi Riccardo a recarsi 
alla tribuna per presentare una relazione;

BIANCHI RICCARDO. A nome della Com­
missione di finanze ho l’onore di presentare- 
al Senato la relazione sul disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto 28 
agosto 1924-, n. 1412, che autorizza l’assegna­
zione straordinaria di lire 100 milioni ' per la ‘ 
costruzione della ferrovia direttissima Bologna^'•
Firenze ».

PRESIDENTE. Do atto-all’onor.evole senatore 
Bianchi Riccardo della preseiftazione di-quésta- 
relazione, che sarà stampata - e distribuita.^ , '

.L

gno di- legge: « Stato di previsione della spesa
del Ministero della’ marina per- 1 esercizio fi­
nanziario dal 1? luglio 1925, al 30 giugno;
1926 ».

PRESIDENTE. Do atto al senatore Mariotti 
della presentazione di questa relazione, che 
sarà stampata e distribuita..

Pel centenario di Santorre di Santarosa.

PEANO. Domando di'paflaref ' .
' PRESIDENTE. Ne ha facoltà. ' ■ '
PEANO. Onorevoli colleghi,'domenica scorsa., 

in Savigliano, Paolo Boselli cohie. nessunò me­
glio di lui poteva fare, commemorò Sàntórre 
di Santarosa. Ieri a Sfacteria il Governo greco 
e la rappresentanza del Governò"’italiano hann© 
fatta una éguale'commemorazione. Permettete 
a me, che hó l’onore di essere di quella.terra,, 
di ricordare in Senato questo grande italiano;

Io non farò la .commen'xorazione di esso ì ma
mi limiterò a leggere innanzi tutto il proclama 
che égli diresse alle truppe nel marzo del, 1821
quando rimase solo a reggere il Góverno, es­
sendo ministro della guerra, e col quale còsi
si esprimeva : 7 ■

« Comandan,ti dei Corpi, ufficiali, sottufficiali
e soldati.

«Qui non vi è'scampo.-se non ,,questo . solo :,
« Arruolatevi tutti iirtorno alle-nostre insegne.

sulle sponde .del Ticino e del Po. ? ‘ .
? « La terra lombarda vi aspetta, laferràlqm-^ 

barda che 'divorerà i suoi-nemici . aB’appiarire
dèlia nostra Avanguardia,

- « Guai sd colui . che'luna diversa: ■oirintone
sulle cose .Interne ideilo. . Statò allontanasÀe^^a 
questa necessaria d.òlibèraziohe. Egli non me-
riterebhé-hè di
di poftàrnè Tonorato 'home.>>. -

uidArè soldati piemontesi ne

Ed egli .éompresé .cosi z.bène' la,-grande, rè-. ' 
spohsabilità che^si." assume va-in qffèl momento, 
che-mèLprociama soggiungévàl-:«’yoi .;mi por-' 

. rete in-Scusar se tale sarà il’piacéfe- .vostro,' 
io frattanto farò- il,mio' ffó"vere/eAa Pàtria,non ■

;«
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sarà ".abbandonata » E le sue previsioni pur-
troppo si veriflcaronO. ,11 movimento fu re-
presso, e Santorre di Santarosa andò peregri- 
handò di paese in paese: lo vediamo nella Sviz- 

, zera,' dove egli volge lo sguardo alle nostre 
•Alpi e .pensa alla moglie lontaila, alla sua Ca-
rolina, ai figli abbandonati; alla Patria a cui
non- potrà, più portare aiuto; e va esule in 
Frahcia, in Inghilterra, e di là animato dai 
più puri, e santi ideali parte per combattere 
in Grecia:-altre battaglie'a favore di quel po­
polo oppresso. Ecco come egli si esprimeva:

.« La Grecia, là patria di Socrate capisci ?
« Io, l’amò-di ambre che ha qualche cosa 

di augustovll p)opolo greco è valoroso e buono 
sopravvis'suto a’secoli di schiavitù è fratello 
del mio; Lomuni r .destini d’Italia e di Grecia, 
poiehèhnulla. posso ^per la mia patria, alla Gre­
cia io debbo: ephsacrare questi pochi anni-che

dalla moglie e dai fìglinoli, senza avvenire, 
senza' asilo, quasi senza pane, trovare la per- 
secuzione dove era venuto a cercare un riparo, 
arrestato, gettato in prigione, col pericolo di 
essere consegnato al suo Governo che lo vo­
leva dare’al patibolo».

Santorre di Santarosa, questo grande italiano, 
fu uno di quei cavalieri dell’umanità, che dopo 
aver combattuto per la Patria sua, andò pere-
grinando portando seco
avevano

mi restano »
E in Girecia appunto andò a combattere ed

oggi, ricorre il centenario della sua morte
a Sfactenia. • - •

Io non potrei meglio riassumere la., sua vita 
che leggendo 'quello; che -scriveva di, lui nella 
prefazione àll’òpera « Platone», il 15 agosto 1827 
Vittorio Cousin,-’!! 'grande scrittore e uomo po- 

' litico'della monarchia di Luglio^ che negli anni 
dèli’ esiliò'ebbe ^comunanza, di -vita col • Santa-

. rosa. Seco le bue parole; . .
Alla memoria del Conte ‘ Santorre di San-«•

tarosa nato a Savigliano il 18 settembre 1783, 
soldato ù 1.1 anni, a volta a volta mffìciaie su-
periore e ' àmministratQre'-civile e-militare, mi-' 
nistr© -.della guerra nei fatti del 182 b. autore
delloC-scrìtto ' intitolato jDÌ? Zéi rèvolwbion pie- 

, morto, S'ul' campo dell’ onore il 9
maggio 1825. nell’ isola di Sfacteria combattendo 
per la indipendenza 'della Grecia. . •
' A.N.ovegli non ha-prodigata la sua vita per 

7h^ potuto ingannarsi sul momento 
e suic mezzi: ina tutto ciò: che egli ha voluto-si
ombre "vane,'■

adempirà..,.No.,, iGasa ''Savoia.- non sarà - •infedele 
alla propria, storia. La,-Grecia non ripiomberà

veduto as-Motto-il rgiogo^'muàsulrnano. .Io l’im 
sillato da tutti n dolori che,possono accogliersi
mel'cuore dì. un uomo -esiliato dal suo paese, 
proscrìtto,, .coufìscatqgli ì beni, eondannato a 
rhortìe Ma eolorp^’ehe egli- uveya, voluto ser­
vire, sconosciuto'’per ,un momento e calunniato 
dalla^ pifì ,p)’arte -dei unob .separato per sempre

tutti i dolori che lo
accompagnato nelle ore diffìcili perd

difendere la indipendenza e la liberici dei po­
poli.

Vad^r di qui il saluto nostro a lui, di qui.
da questa Roma sintesi dell’unità d’Italia,• che
egli previde in sogno e nelle ore dell’esilio
vada a lui il saluto da questa Aula dove sì
personifìca quella costituzione che egli pei 
primo volle e per la quale combattè e tutto 
sacrificò.

. Permettete che chiuda il mio dire ricordando 
i versi dettati, da Alessandro Manzoni nel canto 
dei marzo 1821 e che Isidoro Del Lungo ha ri­
cordato scrivendo di Santorre Santarosa:

Dove g‘ià, libertHClc è fiorita.
Dove ancor nel segreto matura
Dove lia lagrime un’altra sventura 

' Non c’è cor che non batte per te.

{Applausi e congratulazioni). 
MAZZIOTTI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

<1

MAZZIOTTI. Alla nobile rievocazione del 
fervido cospiratore del 1821, di Santorre San­
tarosa figlio del, generosn Piemonte, caduto per 
la difesa della libertà ellenica, .parmi atto di do­
vere Congiungere il ricordo di un illustre figlio 
del Mézzogiorno, del generale Giuseppe Rosarol.
Difese la Repubblica partenopea, evase meravi-
gliosamente dalle carceri borboniche, combattè 
nell’esereìtò francese sotto il grande Napoleone

' a Marengo, a Danzica, in Russia. Comandante
nel -1821 la. divisione militare di Messina, tentò 
con le sue truppe e con i earbonari dì opporsi

■ ag.•li Austriaci che invadevano il Reame, ma fra,
dito, si' salvò a stènto dai colpi'dei gendarmi. 
Accorse a difendere là rivoluzione prima nella 

'Spagna e poi in Grecia ove un improvviso 
inorilo lo spense il 2 dicembre'1825.

Lasciò, un'degno esempio ai suoi fìgli, tra 
cui Cesare che ordì nel 1833 in Napoli una ri-
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volta per proclamare la costituzione. Scoverto 
tentò di uccidersi: è condannato a morte, ma 
a piedi del patibolo gli si fa la grazia, della 
vita. Dopo 15 anni di galera, liberato dalla 
rivoluzione napoletana del 1848 combatte sui 
campi lombardi, quindi alla difesa di Venezia , 
con tanti altri napoletani e colà, compiendo 
prodigi di valore, soccombe. . di queste comuni sacre memorie, concorde eam -

A tanta luce di eroismo che si irradia fui- ' mino sulle vie della pace e.della civiltà. (Aj9-
gida dalle estreme parti d’Italia vada memore 
e riconoscente l’omaggio di questa Alta Assem- j 
blea. {Applausi}.

PRESIDENTE. Le parole degli onorevoli se­
natori Peano e Mazziotti trovano commosso 
consenso in tutto il Senato, come il ricordo di . vernò consente con animo fervido-alle ' degne 
Santorre di Santarosa si ravviva oggi, (fircon- rievocazioni che testé, furono fatte^ delle glo- 
fuso di poesia, nel cuore di tutti gli Italiani. ' riose figure di Santorre di Santarosa-e di Giu- 
Nell’alba del nostro riscatto egli salutò « redi- ' seppe Rosarol, 'entrambi nobilissimi antesi-Iredi-«

viva » ritalia e presagi liberatrice e unifica­
trice Casa Savoia. Negli avvenimenti del-1821,

I

soldato e ministro della Rivoluzione costitu- 

respirò con le native aure vibranti il grido 
della riscossa italiana sollevato da Carlo Ema­
nuele I morente. Salutiamo le nostre belle navi 
che portano a Navarrino la bandiera dell’Italia. 
Salutiamo la Nazione Ellenica, che egli amò.
come lasciò scr’itto « di un amóre ciie ha in sè - 
qualche cosa di augusto » , auspicando, nel nome

plausi vivissimi'). .
FEDERZONI, ministro dell’interno,. Domando 

di parlare. , -
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. .
FEDERZONI, ministro dell’interno. Il Go- 

guani delle più alte idealità nazionali, generosi 
campioni di ogni nobile causa. {Approva^io>ni}i

zionale » (così il Del Lungo), fu anima e guida 
di quel primo tentativo di guerra d’ indipen­
denza contro l’Austria. Poi l’esilio .sopportato 
con la più austera dignità per le terre della 
Svizzera, di Francia e d’ Inghilterra, valse al 
pari dell’esempio di altri grandi proscritti, a 
conciliare simpatie al nome e alla causa ita­
liana in Europa. Sarebbe bastato tutto. questo 
a far porre il Santarosa fra i più insigni fat­
tori del nostro Risorgimento; a riconoscervi.
per magnanimità di propositi, uno dei più com­
pinti italiani del secolo, come lo giudicò Tom­
maseo. Eppure il nome di lui. ci ritorna , d’ol­
tremare, illuminato di' anche maggior luce: 
della luce del sacrifizio. « Quando si. ha 'un
animo forte » - scriveva al suo grande amico
Cousin - « conviene operare, scrivere, o mo­
rire ». Poiché non gli era consentito-operare e 
morire per l’Italia, prestò ascolto al grido di 
un^altra Nazione oppressa; e dal doloroso esilio 
corse a gittare per lei la sua nobile vita a 
Sfacteria, per la stessa causa- per cui immolò- 
la sua Giuseppe Rosarol; E l’eroica morte del 
Santarosa si'commemora oggi in', luoghi difesi 
or son cent’anni, in- questi stessi giorni, dal va­
lore di un altro grande italiano, Giacinto Col- ' 
legno.

Salutiamo la città di Sa vigliano dove - come 
disse l’altro giorno in una meravigliósa com- 
meniorazione il venerando Boselli - il Santarosa

Dichiarazione del Presidente del Consigliò.

MUSSOLINI, ' presidente del Consiglio, mini- ■ 
stro degli a fari esteri interim della guerra, e 
delia marina. Domando di parlarci

PRESIDENTE. Ne ha facoltà; - L
MUSSOLINI, presidente del Consiglio dei 'mi-,' 

nistri, ministro'degli affari esteri, interim per ■ 
la guerra e la marina. In sede di. approva­
zione del processo verbale,, e per quanto sia 
convinto che la cosa - in sè , non ha eccéssiva - 
importanza, ma dato il fatto che P altro giorno 
ho pósto una smentita nettissinia - all’afferma- 
zionè- di ùn oratore a .propòsito della -ormai' 
famosa inesistente dimostfazioné-di Reggio Ca- , 
labria. Intendo, non', di comunicare al Sènatp, 
'tutti i telegrammi che, mi sono .giunti, alcuni , 
dei quali recano là-s firma di;- insegnanti medi, .. 
e anche di elementi che non militano, affatto ; 
nel mio partito,'ma .ciò ’che lo stesso'giornale, x 
che con la sua notizia fu la causa Ùella. dihao-• 
^trazione, oggi stampa con questa' dichiàfazionè - ‘ 
(si tratta del Corriere di Cdlobbria;, giornale non 
fascista):- ' ' ' ' . LvJ,,-.

« Il 31 dicembre deirànno''scorso abbiamo^ 
raccolto con un,bel punto intérrogativo-'(grazie !) f.
la notizia che sua eccellenza Mus.^IinUàvrebbe ; 
rassegnato nelle mani- del Re le/dimissióni del b .

'Gabinetto, e il giorno successivo .àbbiàmo spie- ;

a
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gato che. ciò non escludeva che egli avesse for- momenti prenda la parola su questo bilancio, 
mato ,un . altro Gabinetto. Abbiamo detto che la 
notizia era stata raccolta in perfettissima buona 
fede-; aggiungiamo ora che un giorno ci potrà 

per rivolgere all’onorevole ministro dei lavori 
pubblici qualche domfcinda relativa a due punti 
del bilancio stesso : uno sulla parte ordinaria.

far Jed.e di ciò un-prefetto del Regno. La no- riferentesi alla manutenzione delle strade nazio- 
tizia era stata acceniiata da altri giornali d’Ita- nali ; l’altro sulla parte straordinaria relativo 
lia ; ma non vogliamo tornare su ciò, vogliamo • ai sussidi per gli impianti idro-elettrici.
rilevaTé che quella notizia è servita a specu- i ^ul primo punto noi vediamo portati in bi-
lazioni politiche di pgni sorta; anche il sena- .lancio complessivamente 60 milioni, di cui 10
tore Albèrtini -nellà discussione del Senato di per r Italici settentrionale, 20 per la centrale e
,ieri sulla .politica del. Governo afferma che a ' 30 per la meridionale e le isole. Io capisco per- 
Reggio Galàbria.in q.uella occasione vi sono fettamente la graduatoria, che si è resa neees- 

■ state dimostrazioni di giubilo in tuttala notte! , saria per l’applicazione della legge Carnazza;
.7 « Niente di tutto questo, e il senatore Albèrtini ma mi chiedo come, con una impostazione com- 

deve. essere stato male informato. Quella sera plessiva di 1.2 milioni inferiore alla corrispon- 
non si ebbe che un ^tentativo di dimostrazione ' dente dell’anno scorso, sia possibile risolvere 
da parte, di un eéntihaio di persone, che hanno il problema, secondo le recenti disposizioni di 
costretto a parlare un deput'ato di opposizione, 

_il socialista unitario on. Priolo, e che si sono
-lègge.

Il ministro dei lavori, pubblici non ignora.
sciolti senza. incidenti nè più nè meno. Il resto • tutta l’Italia non ignora in quali tristi condi­

ta nostra viabilità; condi-sono esàgeraziohi., invénzioni e speculazioni po- zioni si trovi oggi
litiche. Invece quella invenzione servi, nel no- , zioni di cui certo non vogliamo far salire la
stro piccolo 'ambiente; al rilevamento che gli responsabilità soltanto al Governo. Fino al no­
stessi elementi, di tanto danno all’Italia, non vembre del 1923 tutta questa materia era an-
hanno disarmato, .e che gli oppositori domani 
sarebbero pronti’a tornare con gli stessi sistemi 
di lotta -che la stragrahde maggioranza-della 
nazione rinnegò per- sempre ». .

cora regolata dalla legge sui lavori pubblici 
del 1865; questa legge attribuiva allo Stato la 
manutenzione delle strade nazionali, circa 8,400 

; chilometri, e le cose in qualche modo marcia-
Ora io non do nessuna importanza a questo . vano. Poi si osservò che lo, Stato avrebbe dovuto

avere una cèrta ingerenza sul complesso delfatfo; pero il Sènato giudichi,- e eredò %he il'
Senato sia" d’accord'o cón me nel .ritenere che. problema stradale, mettendolo in grado di far
con

Paese. '{Applàusi vivissimi e prolungati^.

queste fantasie si può fare la cronaca di valere la propria iniziativa; si osservò pure che 
uh giornale, ma, non la storia' di un grande le provincie e. i comuni non avevano mezzi

■ sufficienti per mantenere le strade nelle con- 
i dizioni migliori, principalmente considerato.l’au- 
!' mento costante del traffico in conseguenza del- 
r adozione,dei sistemi meccanici di locomozione 
i quali hanno reso il problema ancora più grave;

Discussione del disegno di leggé: .«Stato di pre­
visione per la spesa del IVEihistero dei lavori 
pubbìiei per resercizio finanziari® del . 1° lu- >in
glio 1925 al 30 giugno 1926 >/(N. 153).

queste disposizioni di spirito è stata varata
: la legge del 15 novembre 1923, che ha profon- 
’ dahiente innovato .il precedente stato dellé cose. ,

PRESIDENT-E. L’ordine -del giorno reca la Alla legge doveva essere annesso un elenco
discussione del- bilancip dei lavori pubblici. ' delle strade : quelle di prima categoria sareb-

Prego A’onorevoie senatore, segretariò, Ri- 
scarètti di dar lettura.: deLdisegno di legge, j

bere, aumentate a circa 20 mila chilometri. Ma 
praticamente è successo che nelle condizioni

BISQA;RETTI,_Sg^rg^a7'’7p, legge,: ; attuali la legge vecchia non è più applicata e 
! la nuova non.ha ancora attuazione, e questo.

sia per deficienza dei fondi assegnati in bilan-
JV,., ... , .

' -ERESIEEN'PE; È aperta là discussione ge- _
neiale .sii questo^ disegnò: di legge. , i ciò, sia anche per le vicende del Dicastero dei • 

. ' _ . 'S •  -1/-»/-» S-i 4- AVVI 4-’l r*  TTlTÀn llTl! lavori pubblici ove i tre; mutamenti avvenuti, Ila fàcPltà'di parlare l’on. senatore Conti. , . _ .
CÓNTL'tói'consenta il Senato che io per brevi . hanno portato ad un cambiamento d indirizzo

I ■
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e a difficoltà nell’attuazione dell’indirizzo pre­
cedente.

Certo questo problema s’impone all’attenzione 
del Senato e alle deliberazioni del ministro;'e 
io spero che su questo' punto egli mi potrà 
dare uoa risposta tranquillante.

Un episodio che*,può  illuminare questa situa­
zione lo ho avuto recentemente. Passando per 
la strada del Sempione nel mese di marzo, ho 
constatato che il ponte fra Meina e Stresa, tra-: 
volto da una alluvione dell’agosto 1924, non 
era stato riparato: dopo sette mesi, non si era 
ancora cominciato a provvedere. Ho rivolto una 
interrogazione al ministro dei lavori pubblici, 
chiedendo se non riteneva conveniente nell’im- ■ 
minenza della periodica, discesa, dei forestieri, 
i quali passano di li per venire, in Italia, ed 
ora anche per percorrere le nostre nuovissime 
auto-strade, di far trovar loro questo ponte 
riattato. L’onorevole' ministro mi ha risposto 
cortesemente con una lettera interlocutoria di 
cui lo ringrazio, tanto più perchè egli ha dato 
disposizione che il ponte venga subito riattato. 
Infatti i lavori sono ora bene avviati e spero 
che nel mese venturo la circolazione potrà si­
curamente essere ripresa.

Ora, se per questo caso particolare la solu­
zione è stata sollecita, certo il problema è.vasto 
e va .affrontato in tutta la sua integrità. Pur­
troppo in questo, come in. tutti i problemi che 
discutiamo in questi giorni, le questioni tecniche • 
diventano questioni finanziarie: ' e mi dispiace' 
di non vedere presente, l’onorevole ministro 
delle finanze, perchè parlando in tema di bi­
lancio noi ci rivolgiamo alle varie nuòre del 
Governo, anche perchè la suocera che tiene 
rigorosamente le chiavi della cassa c’ intenda. 
(Si r/de). Anzi il nostro collega della Com'mis- 
sione di finanze, relatore di questo bilahcio,'md 
diceva che a vedere 1’ ©norevole ministro De 
Stefani bersagliato da tante'richieste di spése,' 
gli faceva P effetto di san Sebastiano, contro del 
quale gli arcieri senatori tiravano le freccie..-.

MUSSOLINI, presidente del Consiglio, 'mini­
stro degj^i affari esteri,, interim della-guerra, \

, ' e della 'marina. È impermeabile.!
CONTI... Teluin irrioelle sine ictu,Sk^s;\.n'ù^o io 

perchè la serenità del ministro delle fi-uanze' 
ci dimostra la inanità dei nestri sforzi per 
toccarlo. .. • 4 "

In questo problema dunque che ha.anche

cara.ttere finanziario,-vorrei riG'ordare .che le 
strade rappresentano un cespite di reddito per 
lo Stato. E quale cespite! Com.plessivamente si 
tratta di un reddito tutt’ altro che indifferente. . 
Abbiamo innanzi tutto il dazio doganale sulla 
benzina e sul petrolio, destinati -in massima ' 
parte alle automobili, che circolano sulle strade.- 
Se pensate che lo Stato ricava ben 154 milioni 
dal dazio sulla bènzina e 417 milioni da quello 
sul petrolio; se pensate che altri 77 milioni si , 
ricavano dalla tassa di vendita della-benzina 
ed altri 75 dalla tassa di cirGolazione sulle auto­
mobili, voi vedete che si arriva ad una. cifra ' 
complessiva di 424 milioni di cui si avvantaggia 
l’erario dello Stato. Se anche togliete da questa , 
cifra quella parte del dazio doganale che va 
a colpire la benzina ed il petrolio destinato, àd 
usi domestici ed industriali e che-oggi non è 
certamente molto importante,.e-se togliete-quella 
parte della tassa di eircolazione •.che viene re­
stituita alle pròvineie ed' ai. comuni, restano , 
pur sempre 370 milioni all’incirca, che giusti^ 
ficano come possa essere abbastanza naturale 
il sentimento di coloro che contribuiseén© al 
pagamento di questi - dazi sulla 'benzina e sul 
petròlio e di questa tassa sulla cireolazionè ' 
delle automobili, e che chiedono che una parte . 
almeno di questi proventi 'sia attribuita, alla ’ 
manutenzione delle strade. ■ ' / ' -

Ora io mon pretendo che l’onorevole ministro', 
mi dica quale è la soluzione-che intende adot- 
tarcrMolteplici suggerimenti sono stati fatti dal 
novembre 192 ) ad oggi. Tra d’altro si è'anche 
proposto di. revocare ; completamente' quésta 
leggè è ^i toi'nare alla lègge del 1865, natu" - 
ralmeìite' con qualche modificazione, cònside- 
rando per esempio come strade Aazionali quelle" 
comprese nella prima categona,: contémplata,/ 
dal decreto 1923. Si è/anehe ' pensatò di àdoìt; ' 
tare integralmente il deereto dèi 1923 con tutte.^ 
le modificazioni suggerite dairesperienza e dai 
reclami che in proposito, ^no - stati fatti. Ter che 
bisognà'tener presènte che il decreto ■Garnazza. 
integralniente' applicatò turberebbe in manierà 

'? -

di vèrsa gli interessi dell© varie previn^ie. ' 
, ./'esempio mentee la'provinciar- di,Napoli sareÌDlaé

, avva,ntaggiata dalle; nuove disposizioni, ^uéflà;, 
invece-di Soudrip-s^reb^e -;moltb grav’enàendèb 
danneggiata.,-Ora? poiché fewstrizioue >dei - 
lanci degli enli 1 ocall ' è grande, ’Sr .comprende' '■ , 
come sia necessario'"da.parte’'déllopSlato-’d’in- /

d-Tf--
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tai"

tèrvenirc con un’opera di perequazione e di 
correzione?

- Ma; in' questa ' materia più della miti parola 
può valére'là campagna fatta dal Tour in g Club, 
questa nostra-magnifica istituzione che segue
con. alto scnsó di patriottismo tutte le questioni • ' ' -1 ’T • -r-.Ghie interessano la Nazione. E l’onorevole mi-
nistré sa che ci sono memorie, pubblicazioni, 
ricorsi al Ministero Che danno indicazioni sul 
metodo-da seguire e'suggeriscono i provvedi­
mene da adottarsi. Per me sai'ébbe già ragione 
di larga soddisfazione se il ministro vorrà dirmi 
che ìT problema è .maturo e- che egli intende 
risolverlo sollécitamente, e, .sperò, nel miglior 
modo possiìvile. '

‘ E vengo al secondo punto dèi mio discorso, 
che riguarda la parte straordinaria del bilan­
ciò.'ed è quello-del capitolo relativo alle sov­
venzioni per nuove eoncessioni idrauliche'.

E difficile rintracciare nel bilancio il pre­
ciso stanziamento, perchè esso entra nel com­
plesso dei famosi 15 miliardi distribuiti in 12

- anni per òpere.pubbliche. Ad ogni'modo vo­
lendo seguire tutta la struttura del bilancio si 
può vedere che .circa' 770 milióni, sarebbero 
destinati a questo, scopo nel periodo di 12*anni,  
il che darebbe uh sussidio che potrebbe ba-
stare pér 350 mila cavalli di concessibni, mentre
dopo, il decreto del 1919 le forze elèttriche date
ih concessione sono circa di 700 . mila cavalli 
e cioè il doppio.

Ora a questo proposito io voglio richiamare 
al -^Senato' qualche punto che possa servire a 
guidare l’opera del ministro, per quanto com­
prenda, che anche qui il Ministro ..dei lavori 
pubblici si trovi a dover conìbattere con le 
esigenze del bilancio, esigenze a .cui mi inchino 
perchè ìa< cosa; che più preme è quella delTas- 
setto deb bilanciò statale.

-Il jdeereto5 deb-1019 dicè che per tutti gli 
impianti, che si faranno dalb emissinne deUde- 
creto in poi-sarà consentito un sussidio di circa

Un calcolo fatto dai tecnici competenti rife­
rito ad un- milione e mezzo di cavalli farebbe 
salire il complesso delVaggravio dal 1919 al 
1940 a qualche cosa come 700 milioni che sareb 
bero per questi primi anni circa 25 milioni e 
crescerebbero fino a 38 per il 1936, per discen­
dere poi gradatamente a zero. Si tratta di una 
cifra ragguardevole, ma che trovai la sua con­
tre partita.

Questo decreto del 1919 ha avuto origine
dagli studi d’una Commissione del dopo-guerra 
presieduta dall’onorevole Pantano e trovava la 
sua giustificazione in tre diversi ordini di idee. 
Primo ordine; c’è un decreto del 1915 che è 
venuto a regolare i rapporti, fra i produttori 
di energia elettrica e la loro Clientela dando 
un carattere d’immobilità ai contratti di for­
nitura. Questa immobilità è stata con succes­
sivi decreti attenuata, senza peraltro portare 
i prezzi attuali della energia elettrica al valore 
della nostra moneta., A quésto proposito occorre 
anzi rilevare elle noi in Italia paghiamo in va­
luta aurea sia. per la luce che per la forza mo­
trice, nemmeno la metà di quello che si paga 
in Francia, in Germania ed in Inghilterra. 
Questa industria rappresenta dunque per noi 
un elemento di, progresso e di successo nelle 
competizioni internazionali e perciò essa merita 
le nostre preoceupàzioni, giacché rappresenta

lire-40 'per cavàllo dato in
concessione per da durata/di'15 anni/••Si stabi­
lisce,- ad òghÌ5dmGdo,'Tum4erniiné-per^ per 
'quéstUcancml;chè non saranno- più dati dopo 
liU1940i 'quindi- p^ 'de concessionUche 'Si do- , 

' mandasSérd.àdpssoy ed il qui collaudo avverrà 
. -.fra cinqùe-anni, peT esémpin^d.dùia0éi annidi

■ sussidio'sd'Ti&trrebbéro a dieci., h ,
X

nna delle basi della nostra ricostruzione eco-
nomica.

Altre ragioni hanno ispirato il provvedimento. 
Una era la continua svalutazione della lira. Nel 
1919' tutti assistevano a questo fenomeno così 
dploroso. I costi delle materie prime si triplica­
vano e quadruplicavano ed anche gli impianti 
in poco tempo sono venuti a costare il doppio, il 
triplo, il quadruplo di quelli dell’anteguerra. Es­
sendo, d’altra parte, gli imprenditori legati alle 
tariffe, e dovendo, invece, per le loro costru­
zioni spendere cifre sempre più ragguardevoli, 
si capisce come si astenessero ^al fare nuovi
impianti e come
la sua

un' intervento statale avesse
.giustificazione. Un’altra ragione è che .; s

nel 1919 sr è approvata una legge sulle acque 
pubbliché'che ,fa passare tutto questo" demanio 
gratultamènte allo Stato : anzi allora, pareva , 
dopo soli -50 anni, mentre poi questo termine 
fu por fato a 60.' Eareva giusto- chel© Stato do­
vesse toncorrore molfo parzialmente in*  queste

' Spese, dato che la proprietà'di tutto il demanio ■
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delle derivazioni d’acqua gli sarebbe stata de­
voluta ad epoca determinata.

che tristi condizioni si è andata a mettere della 
gente di buona volontà.. Ripeto, la cosa mi

Il decreto è stato approvato, e questo ba se- ’ preoccupa meno per le'grandi aziende, ma per
guato veramente,un grandissimo risveglio. Bi­
sogna notare che allora era molto importante 
fare la saldatura delle nostre attività industriali '

molte piccole iniziative la cosa è stata, vera­
mente fatale! ' - . , ,,

E questo fatto, questo, in 'certo senso, inter.-
nazionali, che hanno avuto una magnifica espres- ’ vento negativo dello Stato per negare fede ai
sione in questi anni, ma in quel periodo erano propri impegni è cosa che getta il discredito
arrestate. Quindi questo incremento ha per- e porta un danno maggiore del risparmio di 
messo di fare la saldatura, e la cosa era tanto qualche milioné. Io capisco le ragioni della fi- 
più simpatica in quanto i sacrifici si sarebbero nanza, ma anche qui bisogna tener prese.ntè che.
rimandati a dopo Tottenimento del collaudo. la concessione è la fonte di uh’ reddito anche
mentre, agli effetti della ricostruzione, il risul- per il bilancio statale, .rèddito maggiore, delle. 
tato sarebbe stato immediato. Difatti il paese ' 40 lire di sussidio. Se si pensa che,oggi come 
ha risposto magnificamente. Dal 1919 a oggi capitale di impianto un cavallo idraulico nomi- 
abbiamo un complesso di opere, di lavori che ' naie costa circa duemila.lire e che, in genere, si 
sono veramente ingentissimi. I seicentomila ca- j paga allo Stato un complesso per tassa sul-ped- 
valli del 1919 sono diventati oggi più di due ' dito, tasse di circolazione, canoni, pure, trascu-'-
milioni; i capitali impiegati, che nel 1918.erano ’ rando le tasse df consumo-che vengono sqppor- 
720 milioni, sono oggi 4 miliardi e 700 mi- tate .dai clienti, si pag.a, ripeto, qualchè cosa,.
lioni; i kilowats-ore, che nel 1915 erano 2 mi- ! che si avvicina molto all’8 per cento del napi- 
liardi e 500 milioni, sono stati, nell’esercizio ' tale, se ne deduce che, coraplessivamente,. lo 
testé chiuso del 1924, 6 miliardi e 400 milioni; Stato fa un aflàre, in quanto questo suo con- 
è tutto un ritmo che ci dà la sensazione di un j corso sugli impianti verrà compensato in mi­I

grande progresso. Ora se noi pensiamo, come ha , sura usuraia. L’onorevole Soler!, quando era
detto il senatore Corbino in una sua memora- i ministro delle finanze, nel 1922, si '.era preoc- 

_________ ___ ___________________________ J_n_ _•__ _• n _ i . ,bile conferenza, che con questo l’Italia ottiene, cupato della incidenza che queste sovvenzioni
di dare ad ognuno dei suoi cittadini uno schiavo ' avrebbero potuto avere sulle finanze dello
che lavori per suo conto, diminuendo la fatica ’ Stato. ~ '
del lavoro e migliorandone il rendimento, e i Èsso propose di raddoppiare la tassa .'sul' 
che questo schiavo, anche in tempo di caro- i consumo' della luce elèttrica; ed in tal modo si
del lavoro e migliorandone il rendimento, e i

viveri, lo paghiamo con l’acqua dei nostri ' sarebbe procurato i mezzi per le sóvvenzioni.' ’
fiumi, si capisce come sia di un grande inte-. Però ' la tassa è stata raddoppiata, dando un ' 
resse nazionale spingere queste applicazioni. , maggior rèddito di circa 50 milioni all’anno,
L’industria ha dunque risposto meravigliosa­
mente, ma il Governo non ha corrisposto affatto,
nel senso che non ha applicato il decreto.

Il Governo, salvo casi particolarissimi,' I

ma i canoni di sovvenzione non si danno; II 
che gènera quei tale-'pericoloso sentimento cui" 
accennavo sopra della denegata giustizia. Te-

non . nendo contò di questi'eleménti sono sicuro Ghe- - 
ha pagato le sovvenzioni, anzi è andato più in ' l’onorevole ,ministrò vorrà provvedere. 8.1 sa
là: da qualche tempo richiede,che nei discipli-
nari di concessione si faccia esplicita rinunzia 
ad approfittare di questa legge e si dichiari di

che si prospettano fieli e fesF che ’ ceftanìente ' ■
fionorevole ministro ben Lonoscev ma che^ io. àc
Genno qui soltanto perchè la-questione- sia illu-

ammettere la sovvenzione come facoltativa. ■ minata in tutti i.'suoi .àspettn Òggi si -pnò difé
Ora ci sono i grandi organismi industriali, se nel 1919'èra necessafjq-di. dare Jqfiesti

che hanno basi sicure.
' sus^'

ma ci sono’ tante pie-•
cole azienfie che hanno portato le loro inizm-. 
tive in'questo campo, basandosi sulla capitaliz­
zazione del promesso sussidio e che-hanno fatto « 
degli accordi con degli Istituti di credito, che si 
sono impegnati -a * capitalizzare. ,queste sòyvén-

i sidi,'O àlmehó di promètteifii,-perché dóbbiàmò 
darli ancorli qggLquando il'fervore di attività è • -
tale- da poter .I^ciarè supporre.-, che seme'^ pòssa
fare'anche-'a menG?

zioni, quando fossero accordate. Voi vedete- in

■ 'È. una questione certaniente dispntabiìe.Lnto ’ 
tra'questiona-pureIfiii^utabile è pnella relativa-^

; ai bispgni delle varie provincie. ILrel^ofè. della' /

9
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Gommissione di finanze per il bilancio dei lavori 
pubblici, cioè ih mio collega senatore Rolandi • 

- Ricci, dice che, dati i bisogni diversi dell’Italia 
nelle/sue varie regioni non-si può pretendere 
di fare delle leggi da applicare rigidamente. 
Sarebbe come se si volesse pretendere da un 
sarto, anche bravo, che ci facesse un vestito 
che andasse.bene perle pèrsone magre e per 
quelle grasse,-'per -quelle grandi e per quelle 
piccole. È meglio discriminare: Ed anche que- 

' sta è una'questione disputabile. Il Settentrione 
- certamente ha delle iniziative individuali mag­

giori del .Mezzogior^po e quindi' può anche es­
sere meno aiutato. Sono tutti problemi che si

, possono •propórre ' e magnificamente discutere; 
'Ma intanto coi nostro voto del 3 aprile è stata
approvata; una legge, la quale quindi è diven-

voi troverete giustotata legge dello Stato, e
che io. invochi che venga applicata. Se, l’ot­
timo ministro delle finanze, per meglio tute- 

' lare gli interessi'dello Stato vorrà' innovare, 
' propónga delle nuove léggi; il Parlamento le

approverà. '
' “ ' E Taseiate^ché io chiuda il mio discorso con

una ^ ultima citazione ; L’altro ieri il ministro
delì’interno,' onorevole Federzoni, parlando sul 
suo',-bilancio, ha ,detto che-cohCepisce lo Stato 
non come una- accademia, ma come una forza, 
e che il •Governo deve essere l’organo di que-.

• sta fòrza. Magnifiché parole, ma tanto più il. 
concetto di Stato forte avrà eredito quanto più 
il Goyerno tàrà, osservare da. tutti e osserverà

. esso .stesso le leggi, e^sistenti. {Vive appr ova­
zióni j applausi}. ■ ■

- RAVA. Domando di parlare:
,■ PRESIDENTE, Ne ha facoltà.

«

RAVA. lo mi trovo iscritto a parlare su 
qfiéstd bilancio direi qtiafei « di ufficio». Ieri ve­
dendo che-non era- all’ordine del giorno il
bilafreio. dei lavori^pubblici, e-ignorandosi che
venisse òggi, volli approfittare dell esame della 

.leggina Che •‘mirava alla buona difesa delle
strade, e; pregare l’onòrevole ministro di dirci

■quaiche ■'Cosa-sulle sue'idee intorno alla ma­
nutenzione Btradaie, che è problèma che inte-
ressa tùtti- gli italiani, -e me particolarmente, 
a^nche; perchè’'''debbò occuparmi del movimento 

? dei forestieri, e dèlie ind,ustrie' turistiche, cóme
ca^pozdell’-^tiL-Gónoseendo . r interessamento e 
l’aiuto notevoiissinio che ci dà il Governo e 
pàrticolarmente l’onorevole Presidente-del Gon­

siglio che bene' apprezza e conforta questa 
nostra impresa faticosa ma utile e simpatica, - 
volevo far notare il fatto che ci sono degli 
invidiosi che hanno ora propalato (e anche per 
mezzo , di agenzie ufficiose estere) la notizia 
che in Italia non si può circolare in automo­
bile; e questa notizia, diffusa in centinaia di uf­
fici e di giornali porta grave danno a noi, come 
del resto m’insegna la mia esperienza perso­
nale. Gertamente in qualche luogo la manu­
tenzione è buona e in qualche altro è cattiva. 
Giò deriva anche dall’incertezza delle ammi­
nistrazioni circa i provvedimenti del Governo. 
Il Touring Club, benemerito, ha fatto studi, 
proposte, lavori: ha creato un istituto della 
strada pubblica e una buona rivista sulle strade. 
Ma- quale è rordinamento attuale ? Ghi deve 
curare le strade? E quali strade?

Gì fu un decreto che cambiava tutto l’ordi­
namento della legge del 1865; poi esso fu so- 

1 speso, e ancora si attendono i provvedimenti
del Governo. L’avere tre geni - il Genio Civile 
dello Stato, il Genio Provinciale e il Genio Go- 
munale per le strade - non conduce a buoni 

.risultati; tanto più che le nostre legg.i non 
dànno diritto agli interessati di ottenere la ma­
nutenzione delle strade. E infatti la Gorte di 
Gassazione,' che fu investita anni sono di questo 
problema, venne nella risoluzione che l’ammi­
nistrazione comunale, che non provvedeva alla 
regolare manutenzione delle strade, o perchè 
non ne aveva i mezzi, o perchè trascurava al­
cune strade di proposito, non poteva esservi 
costretta, e quindi gli elettori solo potevano 
rifarsi il giorno delle elezioni facendola cadere. 
È tema grave, specie col turismo nuovo e con 
le necessità della agricoltura. Oggi il senatore 
Gonfi ha continuato sui tema meglio di quel 
che non posso fare io, tanto più che sono già 
certo che a queste domande risponderà bene 
l’onorevole ministro. Le strade sono una ric­
chezza, formata con secoli di lavori, di spese 
e di sacrifizi,' e l’abbandonarla sarebbe anche 
un pessimo affare. Il bilancio nuoro riduce i 
fondi di ben dodici milioni ’ Male.

E v’ha di più ...
Qualche volta, onorevole ministro, e questo 

• me ■ l’hanno suggerito i colleghi di Bologna; 
certi abbandoni improvvisi di lavori vanno 
fatti con temperamenti. .Per esempio, una delle 
più importanti strade nazionali d’Italia, la strada 

biscussioni, .322
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tra Bologna e Firenze per il valico della Futa, 
aveva una ripida ascesa e una svòlta peri­
colosa.

Il Ministero dei lavori pubblici ha fatto be­
nissimo ad ordinare la correzione del tratto, 
credo per sei chilometri, ma poi ha fatto tutto 
sospendere improvvisamente, (dopo che erano 
stati spesi, due e più milioni) in modo che ha 
lasciato sul luogo dei muri a mezzo, dei ponti, 
delle decauvilles, del sasso e dei materiali di 
ogni genere che oggi.... servono benissimo a 
coloro che hanno bisogno di costruire o restau­
rare capanne e case per conto proprio, nelle 
vicinanze.

Prego dunque l’onorevole ministro che prenda 
a cuore il problema di questa strada nazionale, 
e mi scusi se insisto, ma è necessità e le po­
polazioni reclamano le strade e la loro buona 
manutenzione.

E poiché sono dietro a parlare raccomando 
anche oggi il porto di Ravenna che è anche il 
porto-di Bologna e della regione padana; c’era 
un Consorzio, e fu abolito ora per quelle ragioni 
generali che tutti conosciamo e che il- Senato 
ebbe occasione di apprezzare. Non tutti gli Enti 
portuali furono però aboliti!

Il porto di Ravenna ha un traffico notevole, 
sono note le cifre ed io prego il ministro di 
ordinare la manutenzione necessaria e i lavori 
urgenti perchè il porto riprenda il suo traffico.

In tutto l’Adriatico, e Trieste insegna, si rin­
novano i traffici. Bisogna agevolare quelli che 
facevano e faranno capo a Ravenna.

E avrei finito, onorevoli colleghi, se non .che 
un’altra osservazione debbo fare seguendo,l’or­
dine delle parti del bilancio ed è quella rela­
tiva al servizio delle Case popolari che è adesso 
assunto dal Ministero dei lavori pubblici. Esiste 
oggi questa bella e calorosa passione del po­
polo per avere la propria casa; passione bella, 

, nobile ed educatrice, che va -incóraggiata; il 
Governo italiano ha fatto una legge Jarga, ha 
stanziato oltre 70 milioni per contribuire ne;lie 
spese ed ha incoraggiato questa opera special- 
mente a beneficio dei suoi impiegati.

Vorrei che il ministro prendesse in mano la 
legge delle Case popolari ed economiche, alla 
quale in passato ho cooperato io pure, e facesse
in modo che non si avessero due pesi e.due i - I/ónorevole •ministro, nel
misure. Per la- mia esperienza bo'notato come 
sia stato facile in-molti casi e,provvido e utile 

e bello fare le case per ,gli impiegati e otte- 
• nere il contributo dello Stato, per dare la si­
curezza deirabitazione/'a chi serve lo Stato, e 
non ha grandi retribuzioni dallo Stato; ho no­

mato però -con dolore - ed ho-insistito a ..questo 
fine fin da quando ero alla Cameru, e poi da 
questo posto -- che anche gli operai dello Stato 
dovrebbero avere lo stesso trattamento, operai 
che hanno nomina regolare,-salari fissi sul bi­
lancio e che hanno la pensione dello Stato,-e 
posson 0 perciò, per la casa, lasciare Te quote men­
sili sui salari e sulla pensione. Ebbene questa-se­
conda parte, .cioè per gli umili., .è stata molto 
più difficile ad essere attuata rispetto ai pre­
stiti di favore. Per questa minuta geote che 
serve lo Stato, è stata una difficoltà spesso iin 
sormontabile, ed anche ora le difficoltà sono 
vive. E ho insistito tanto, e tanto pregato e •. 
scritto, per le case degli operai dello Stato !,

Si tratta di poche . somme' .e di nón molte 
stanze, e non saranno quelle che costano 14,000 
lire Tuna come dice Tonorevole Ròlandi Ricci 
nella sua relazione sul bilaricio. Sono' le case • 
degli operai, .cioè dei più modesti servitori

' dello*̂  Stato. ; . ' ;.
Onòrevole ministro mon la. tedio più. Sono 

sicuro che ella vorrà meditare, .e forse fare suo 
quanto ho detto, e prò vveder-e. r ■

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare T onore- 
vole senatore Libertini.

LIBERTINI., Sarò telegrafico,., anche perchè/-, 
non vorrei ripetette davanti al Senato "dèlie 
cose già dette....

MUSSOLINI, presidente del ■ Gonsiglio^ rnr
nistro degli affari .èsteri, interim della guerra ■, p 
e della, marina., iRaQGQraaaiffa Caltagirone-Ter­
ranuova ? . ' .

\LIBERTINI. Questo panche-,rieiitEerà, nel (jua- 
dfo. Farò delle brevissime osservazioni, e vorrei 
pregare il ministrò, nellaAua cortesia di .,darmi-' ’ 
delle risposte precise. Dico questo .perchè devo, 
ricordare qhe, ^nella precedeffie^discussione del ; ' 
bilancio dei lavori pubblici, Fonqrevole Giuriati. 
credette non dover rilevare .alcune mie .osservi .. 
vazioni, lasciando , completamente-neil’ombra,, 
una .questione.importantissimà perno!, perchè,, .
riguarda un voto, nn "desidérioy un j^in tto'di
tatta la Sicilia per le sue lerrovie;-. ' :

^sUo'- .discorso ràilà-
. Camera^, facendo la rassegnapdeRe opfCre^ puh- 
blicbe più importanti da ^s^uire\eLbe a dire.
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che in questo momento le ferrovie sono all’ul- 
. timo gradino delle necessità.

Questa' è una teoria che può essere accettata 
da ehi nuota nella abbondanza, ma non da noi 
che nuotiamo invece nella. miseria e che per 
le Teggi precedentemente stabilite, le quali, 
come giustamente ha detto l’onorevole Conti, 
devono essere attuate, abbiamo diritto a ve- 

■ dèrle eseguite da parte dello Stato, perchè ri- 
spondòno' ài nostri bisogni e ai nostri interessi.

Ricorderò brevemente che con la legge 
del 1911 fU' stabilito un. pi ano di 800 chilometri 

’ di-ferròvie-^secondarie, da eseguirsi in Sicilia. 
Le diver-Se; circostanze, è inutile ripeterle, cioè 
la guerrà" sopravvenuta, la mancanza di co- 

' struttOri, l’alterazione dei prezzi, ed altre cause, 
- condussero alla necessità- di dover cominciare 
a pròvv^edere cOn dei ripieghi, ripieghi però 
che. ràppresentavaho il principio' della attua­
zione completà- del piano fissato , dalla legge 

- deh 19 Ih e'debitamente approvato dagli organi 
. competènti.''

Orbènfe, onorevole ministro, ho qui davanti 
a/me,l’elenco dèlie.linee da costruirsi dal primo 
'ànnóAWd'al 19^9) secondo un piano lasciato 
dà.'un-suè .prèdecéssore; Ed io osservo che nel 

> detto' piano .Sonò'- comprese delle’ linee che non 
'erano contemplate nel progetto originàrio, ap­
provato come'Sopra'ho detto, dal Consiglio Su- 
periofe,'-, dal Gohsigìio di Stato e da tutti gli 

< eleménti tecnici del Ministero dèi lavori pub- 
' blici è delle ferrovie, mentre ne sono state 

" scartate’'tante altre, ritenute di somma impor- 
-tanzà;' di ntolto superiore a quella di alcuné 
linèe comprèse , nel prime - elencò suindicato.

o

Ora. io -crèdo .che non possa esser permesso; ad.
alcuno^ neanche ad un-ministro niodihcare con 

. - un semplice atto della suà volontà il contenuto 
e- la sostanzà delle leg^i esistenti:, regolarmente

• approvàte -dal Parlamento e; confermate da suc-
’ cessiàltri provvedimenti legislativi. Alla no-.;

- • atra, insistenza^per . ottenere’-la esecuzione anche
■ dèlie lince" escluse ? eapricciosamente ed. arbi- 

trariamente^ellày.onorevole' ministro' ha risposto 
/ -; che lo’Astate non. può- oltrepassare la spesa con­

solidata- dei .Ì5^ miliardi ih.T2 anhi e ' che-'altri 
fondi- non ei -.sOno'-oltre.'quelli comè" sopra stan-

" ziati. '
- Orbène',-onòrevole ministro, dall esame che 

ho' poiVnto'^ fare. sul ■ modo come sono distribuite 
/M prèdJèttetsofnmè^? tfov'o; che per le ferrovie-

secondarie abbiamo uno stanziamento di 924 mi­
lioni, ed lo le dichiaro di essere pienamente 
soddisfatto della somma suindicata. E però 
questi 924 milioni devono essere spesi bene e 
non devono servire a costruire delle linee che 
siano- caldeggiate da qualche ministro o da 
qualche capo di gabinetto cessato, dovendo ser­
vire per propaganda elettorale, o anche per 
tornaconto personale.

Dobbiamo eseguire la legge del 1911, sia pure 
in dieci o venti anni, ma il programma deve 
essere stabilito secondo il piano originale e non 
subire variazioni per capriccio o per torna­
conto di .Tizio e di Caio che non possono nè 
devono sovrapporsi alle leggi dello Stato. Senza 
contare che le variazioni lamentate anche tor- 
nano a danno dello Staro, oltre che degli iute-
Tessati; difatti quando si propone di costruire 
linee che non potranno essere redditizie, che 
non servono ai veri interessi^ di ordine gene­
rale, lo Stato, oltre ài'non ricavarne il risai-
tato desiderato, avrà speso inutilmente dei mi­
lioni che potevano '.spendersi più utilmente e . 
dico anche più legalmente. ■

GORBINO. Domando ,la parola per un fatto 
personale.

LIBERTINI. Sentiremo il fatto personale.
. CORBINO. .A riguardo del Consiglio Supe­

riore dèi lavori pubblici.
.LIBERTINI. Passando ad .un altro ordine di 

idee sullo stesso argomento, mi permetta, ono­
révole ministro, che mi riferisca ancora al suo 
discorso' alla Camera sul presente bilancio dei

. lavori pubblici. Ella disse, tra l’altre cose, assi­
curandone il deputato Vassallo e qualche altro.
che non sarebbero stati fatti degli storni, ed io 
sono sicuro, anche perchè mi risulta dalla co- 
noseenza delle disposizioni da lei date ai suoi 
funzionari, uhe questi storni non saranno fatti. 
Però hon bisogna neanche mettere troppe dif- 
-fìcoltà burocratiche alla sollecita esecuzione di 
questi lavori- per le ferrovie, -pur tenendo lo 
Stato fer-me tutte le sue garenzie : in-caso con­
trario avverrà automaticamènte che, non po­
tendosi .impiegare nè' spendere, le somme stan- •
ziatè per detti lavori saranno destinate per
altre opere. Cosi è avvenuto' in questi ultimi 
anni, in cui, a norma di quanto è stabilito dalle 

-convenzioni stipulate nel marzo del 1923, si sa­
rebbero dovute ■éseguire opere per 20 milioni 
nei ,primo‘ anno e 30 nel secondo^»e ne. sono
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state eseguite invece appena per 8 o 10 milioni 
in tutto; e queste sono cifre ufficiali, mentre 
poi gli stanziamenti esuberanti sarebbero stati- 
compresi nei cento milioni destinati alla diret-

. tissima Bologna-Firenze.
E finisco, richiamandomi alla chiusa del citato 

discorso del ministro alla Camera, nel quale egli 
facevà appello ai suoi colleghi del settentrione, 
ricordando loro che, quando si macerava nella 
trincea gomito a gomito coi fanti della Sar­
degna, della Sicilia e del Mezzogiorno, in, quei 
momenti supremi la solidarietà del pericolo 
sempre imminente univa tutti in un fascio di 
anime, e che gradito tornava per loro qualunque 
rinunzia a favore dei fratelli meridionali. Così 
dovrebbe praticarsi anche oggi a prò delle re­
gioni che hanno maggiori bisogni.

Ebbene, onorevoli Giuriati, noi non vogliamo 
rinunzie; ci contentiamo di quello che lo Stato 
ci ha dato e diciamo solo che quello che si deve 
spendere si spenda per intiero e bene, e che si 
mantengano gli impegni assunti a prò delle .re­
gioni che vi hanno diritto e che per tanti anni. 
sono state trascurate, fApprovazioni}.

Comunicazioni del Governo.

I

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MUSSOLINI, presidente dei Consiglio, mini- 

stro degli .affari esteri ed interim pér la 
guerra e onarina. Ho l’onore di presentare- 
al Senato i disegni di legge già approvati 
dalla Camera dei deputati: ■ - - ' .

Conversione in legge del ■ Regio decreto 
legge 25 novembre 1919, num. 2419, circa
la proroga, mediante scambio di note, dei trat; 
tati e delle convenzioni di comnierciO fra l’Ita-.;, 
lia ed altri Stati ;

Conversione in legge, del Regio decreto 
luogotenenziale 26. aprile 192L, n. 1333, . col ' 
quale è data esecuzione all’accordo/fra i’It alià 
e l’Egitto, avvenuto mediante scambio di note ' < 
in data 31 marzo e 26 aprile 1921, in virtù del 
quale l’Italia rinunzia in favore dell’Egitto alle 
restrizioni imposte daH’art,,-6 del trattato di . 
commercio italo-egiziano del 14 luglio, Ì906, 
relativamente alla tassazione degli .spiriti ita- ; 
liani importati. in Egitto, intendendosi eselusi " 
da tale rinunzia i vini italiani (compresi il 
marsa.la e il vermouth) .il cui gredo alcoolico 
non ecceda, il 23 per cento dèh Idro volume. 

PRESIDENTE. Do atto all’onòrevole Presi­
dente del Consiglio della presèntazióne di questi 
due disegni di legge che, seguiranno il corso - 
stabilito dal ,regotanaento.

MUSSOLINI, presidente del Consiglio, mini­
stro degli affari esteri ed interim per la 
guerra e marina. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. - -
MUSSOLINI, presidente del Consiglio, mini­

stro degli affari esteri ed interim, per la
guerra e marina. Mi onoro annunziare al
Senato che S. M. il Re con decreti in data di 
ieri, ha accettato le dimissioni rassegnate dalla 
carica di ministro, segretario di Stato.per’ la^ 
marina, dall’onorevole Grande Ammiraglio Duca 
Paolo Thaon di Revel, senatore del Regno, ed 
badato a me l’incarico di reggere per inlerirre 
il Ministero stesso.

PRESIDENTE. Dò atto al Presidente del 
Consiglio di questa comunicazione.^.

I

Presentazione di disegni di legge.

MUSSOLINI, presidente del Consiglio, mini-- 
stro degli affari esteri ed- interim per la 
g^berra e- marina. Chiedo di parlare. . ■

Ripresa della discùssionè.

c

PRESIDENTE; Ritornereino ora, alla^Miseus- 
sione del. bilancio dei; lavori pubblici;,■?

Ha facoltà di parlare l’onorevole.’Sehatórè 
Gorbino per fatto/personaie. • ■ "V ' , " 

■ : COR RINO. Non Si sorprenda il Senàtq5 che 
io qualifichi come fatto personale ÌI mio .inter- / 
vento inv questa discussione, perchè 'è a.^iniq 
parere fatto personàle’ rivehdieare: a se stèssi ■ 
colpe che si vorrebbe attribuire ad .altri.-Ora • 
già da un discorso , ànteriore 'fatto in ^quesfa, / 
aula, come da/quello ;dLoggi, ì’onorevole se- :*̂  - > 
natóre Dibertihi pare ' che < attribuisca'ad uft, 1’ ; 
predecessore dell’phoreyole -Giuriati, un,certo ' ■> 
spostamento di piani nella costru^one delle > 
ferrovie' siciliane"eglr alludeva- evidentemente. / 
alPonorevolè Carnazza, Io' tengo a dire .che la y - 
cplpa di-tutto questo non ‘è dell’pnqrevole<Car-, G 
nazza ma del sehatorei Corbino^ presidente in " 
quell’epoca Mei Consiglio superiorélder lavorfi/ ,, ' -
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pubblici perchè per una legge allora vigente 
in questa materia, il ministro 'era obbligato a
seguire il parere dql Consiglio superiore dei 
lavori pubblici.

Si tratta in' fóndo di questo. I milioni de­
stinati dalla: legge del 1911 erano andati in 
decadenza e fu merito dell’onor. Carnazza rista­
bilire gli stanziamenti superando non lievi diffi­
coltà da parte del,Tesoro.' Non fu soppressa nes­
suna linea deirantico'piano; soltanto, siccome i 
preventivi erano-stati fatti in epoca in cui il 
danaro.- aveva ben-altro, valore, fu necessario, 
date le nuove somme .disponibili, di stabilire 
un ordine di^ preceìdenza fra le diverse linee, 
previste in base aH’anticà legge. Quindi nes­
suna linea è stata abolita nià fù soltanto sta­
bilito un ordine di precedenza. È . noto al Se­
nato che sopratutto il senatore Libertini si è 
doluto della soppróssione - seconde lui - della 
linea Caltagirone-Térrànova. Ora io'presiedeva 
il Consiglio superiore dei lavori pubblici quando 
avvenne .non ‘questo . stralcio, ma questa po-
sticipaziòne della linea Caltagirone^Terranova 
ad altre;’ e posso dirne la ragione. Da Calta­
girone a Terranova, pòrto di mare, come da
Caltagirone a Catahia, -porto di mare,, sì può 
già attualmente andare per, ferrovia, .sia pure 
con uh lungo percorso. La nuova Caltagirone- 
Terranova costituiva uni percorso più breve : 
ora noi, abbiamo creduto che. per una. regione 
povera di linee come là Sicilia^ non si dovesse 
rinnovare il metodo delleldirettissime, dell’Italia 
inedia o meridionale, e^ che piima .hi provve­
dere a fare più brevi i percorsi,, si dovesse 
pensare a dare ■ ferro vie a'paesi'Ghe nè sonò 
privi. Naturalmente iièèSuba intenzione di man­
care di riguardo alla città'di C^tagirone (Gom- 
menti], anche pèrchè CaltagirGhe, per una . 
Condizione singolare, è- assicufatà 'uoRtro tutte 

. le evehtuaiità^qióIiiiGlie.’È là pàtria di Arturo’
Vella^/massinialiSta; 'e la patria di 'Don? Bturzo 
{si ridè}^ ed è la.pàtria di nna persona che sta 
molto vicino all’onorevole presidente del Con­
siglio, ma che nella' sua grande rettitudine, linea che la stessa direzione delle ferrovie, e per
tutela gli. interessi di Caltagirone. solo fino a 
quandd 'sohò tùtelabili., f ’

MIISSQLINIv'pr^sIdm^^ del Gjonsiglio, mi­
nistro. deglòi èsteri; xutQVÌm della guerra 
e detda ■ mbarinà. ^Non' ha, Ambizioni elettorali. 
{Si riddi. . '

LCRBINOv Cra '-nòhCè‘improbabile che nel c 

passato le illusioni sulla possibilità della im­
mediata costruzione della Caltagirone Terra­
nova fossero connesse con la potenzei politica 
di un uomo di quei luoghi, cioè di Don Sturzo 
{commenti}. Era naturale che quando le cose 
mutarono si badasse un po’ piti al lato obbiet­
tivo del problema piuttosto che a certi riguardi 
unicamente politici; e quindi si credette op­
portuno, non di sopprimere dal programma la 
linea Caltagirone-Terranova, ma di posticiparla 
ad altre più indispensabili per il risorgimento 
economico della Sicilia. Questa deliberazione fu 
presa all’unanimità nel Consiglio superiore dei 
lavori pubblici ed io riferendola qui in Senato 
lo faccio a titolo di lode per il Consiglio e 
sopratutto a scagionamento completo del mi­
nistro del tempo.

LIBERTINI, Domando di parlare. {Commenti 
animati].

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LIBERTINI. L’onorevole Corbino, che non 

entrava affatto in questa questione, ha voluto , 
assumere delle responsabilità che non lo tocca­
vano, assumendo le difese di un assente, dice 
lui, e dando cosi prova di una eccessiva soli­
darietà coll’ assente medesimo. Nel mio discorso 
io non ho fatto alcun accenno di carattere per-
sonale e mi sono mantenuto sulle generali.
L’onorevole Corbino invecè mi trascina ai det­
tagli .....

PRESIDENTE. Non ,si lasci trascinare ! {Be­
nissimo;, ilarità]. ■

LIBERTINI Non posso farne a meno., per-
chè debbo rettificare ciò che 1’ onorevole Cor­
bino ha affermato. '

Io dunque ho parlato di questioni generali; 
ho detto ehe bisogna attuare l’intero piano e 
che a questo piano non si potevano apportare 
modificazioni. Orbene, in questo piano era com­
presa d’anche la linea Terranova-Caltagirone 
prevista a scartamento ridotto. E da notare, che 
non si tratta d.i una direttissima come spiritoscb- 

'affermava il senatore Corbino'ina di una 

essa il compartimento di Palermo, ha riconosciuto 
di primaria importanza, perchè serve a tagliare 
il grandissimo arco che va da Licata per Sira­
cusa a Catania, con un tratto che unisce i due 
mari che bagnano la Sicilia a sud e ad oriente 

'e- che è destinato ad ‘assicurare il benessere di 
' molti paesi ricchissimi di prodotti diversi spe-

È: ìl%.
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cialmente agricoli, ed anche popolatissimi. Or­
bene, questa linea cosi importante, tanto dà far 
decidere la Direzione delle Ferrovie a costruirla 
a scartamento ordinario, nel piano di esecu- - 
zione per la pronta costruzione consegnato ai 
concessionari delle note convenzioni non è stata 
compresa. E così pure è stata rinviata a tempo 
indeterminato l’altra importantissima linea Pa- 
lermo-Trapani, da costruirsi pure a scarta­
mento ordinario. Ora io, forse, non mi sarei la­
mentato di queste soppressioni se non avessi do­
vuto constatare che invece nel nuovo piano pro­
posto, non so da chi, si trovano delle linee, come 
la Noto-Pachino, che non ha certamente l’im­
portanza delle due suindicate, e, quel che più 
monta, non fu mai compresa- nella rete degli 
800 chilometri stabiliti dalla legge del 1911. 
In questo modo si vengono a manomettere 1 
diritti acquisiti di tante popolazioni che atten­
dono da anni la realizzazione dei loro voti, pei 
quali abbiamo lottato e sostenuti sacrifici non 
indifferenti.

È di questo che io mi lagno. Ho detto e ri­
peto ché ,i fonai stanziati in bilancio sono, a 
mio modo di vedere, sufficienti per attuare il 
piano approvato, almeno in grandissima parte; 
ma questi fondi si debbono spendere come è 
stato deliberato e non fare delle novità che tor-'

che' r onorevole'ministro deve' aver apprezzatoj
intorno a questa materia delle acque pubbli-

nerébbero, a danno dell’erario e dell’interesse i
dei cittadini, servendo solo privati interessi;
{Bene}.

GALLINI. Domando di parlare. 
iPRESIDENTE. Ne ha facoltà.

che, che è' così importante.
Ora la mia domanda è' questa'; il ministro 

ha approntato il relativo - progettò' di legge ? 
Perchè è urgente che' i-decreti.sulle acque,' 
che hanno'manomesso lo Statuto,.il Cddice-ci , 
vile, il Codice di procedura civile, là legge . 
Sulle derivazionidi acque pubbliche'e perhrio 
l’ordinamento giudiziario, siano' disGussi. Siamo 
in un periodo eccezionale di' legislazione, che 
è bene nòrmalizzarè. ' ' / ' . -

Ora la mia preghiera è che il ministro dica 
.se ha approntato guesto'. prògetto e se ancora 
non lo ha fatto, 'che lò' faccia al più presto e 
che al,più presto lo presenti al -Parlamento.

NUVOLONI. Domando di parlare. ' 
presidente; Ne ha facoltà^? ■
NUVOLONI. Chiedo da . paròla, pér fare .Tue 

raecomandàzioni ' all ’ onorévoìe- ministro. Anzi­
tutto mi associo a quanto gli onorevoli" sena­
tori Conti e Rava hanno dettò intorno ài cat­
tivo statò delle strade roiabiìi-.- ' .

È vero purtroppo che all’estero sono esponi 
avvisi in cui si dice che' è impossibile' viag­
giare sulle nostre strade, onde s'invitano eòloro 
che vorrebbero venire nel nòstro paese ad aste- - ' 

- nersenè: In parte hanno ragione. La manutén- 
i zione delle nostre .strade lascia molto a; desi- 
; derare.' Debbo’ dichiarare che di- ciò- la^ colpa

non, è .soltanto' del Governo, ma anche delle 
città, che dopo esserseli • fattr'Consegnare dalle

■ * • àrnministraziohi’ provinciali^ non^ senipre • rnan:-
GALLINI. È una semplice raccomandazione, ! tengonn. in buono stato 4'tronchi che 'sòhq m'ei 

anzi una preghiera che io intendo rivòlgere j eoneentrico degli abitati.' lò'penso. che siaMpr '
aironorevole ministro dei lavori pubblici. vere^ inìprescindibile ed; urgente del -Governo,

In occasione dell’approvazione del disegno provvedere- alla «buona-- manutenzione dèlie
di legge per la conversione in blocco dei 2500 j strade, in/ guanto tale^ obbligo incombei, su-^ di
decreti, furono stralciati parecchi decreti,.,,che 1 esso, e cRdb» di A sia pure dovere sno richia-
meritavano di essere trattati con un progetto f mare -le amministrazioni ^Conàuiiaii a in

t

di leg'^g-e a parte e tra gli altri tutti quelli che j staio ,di .'buona • viabilità; le ' ^trade^clie^ ^ssbnèo-
che riguardano le acque pubbliche, tenia di .< 
interesse generale grave-, molto grave Special- ì 
mente per le nostre regioni, che hanno‘tutto il
loro patrimonio terriero legato- al regime delle

negli abitati furono ■ cedute"uL comuni
L’Italia,-ricca?;.da hellèzze' ’àntìétiche 'u natu­

rali',' deve avere istradò pqssibili--v;e praticabili 
-per essere visitata/e conqémutà'ifàvorev;QÌmente

'■ 5'

acque. ' ---- Aggiungo ehe,J; dopò' èssersì'ispese sommedn-
Ora-il ministrò sa, poiché vi aveva un suo . gènti gier la'còstrìazione délde strade dLaccessò 

alle stazioni fèrroviarie'éCai-Tàghi,. e per-da, rappresentante, che nel cpnvegho. nazionale 
per la legislazione'delle acque tenuto a Milano costruzione delle StràdéiMh'taecessò -'ai'comuni , 

isolati, sarebbe lun-véro'delitto lasciare andare 
' ' consigli, secondo me che ero presente, consìgli l/unr.patrimohio^' cqsi còspicuO' ihfpèrdiziòne.

nello scorso ottobre si dettero' sapientissimi

1 
{
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Rivolgo quindi viva raccomandazione all’o­
norevole ministro dei lavori pubblici perchè 
escogiti qualche provvedimento, pèr esempio 
quello del consorzio óbbligatori'o fra i comuni.

In un recente discorso tenuto dal ininisti’o fran­
cese a Milano o a Torino si è accennato olio

le provincie e lo Stato, per avvisare nel mi­
glior modo al mantenìmentó in buono stato
delle strade rotabili., che rappresentano sempre
un patrimonio della nazione.

stanziamento di 27 milioni per ultimare la fer­
rovia tra Cuneo e Nizza.. Non si parla 'assolu­
tamente della costruzione della Cuneo-Veuti- 
miglia. Ora io tengo a richiamare ancora i.at­
tenzione del Governo su questo fatto singola­
rissimo che la ferrovia in Valle Roja è pres-

Vengo alla seconda' raccomandazione. È in sochè ultimata anche in territorio francese, da
’ costruzione ed è pressoché ultimata la ferrovia 

Torino-Fossano-Mondovì . e presto sarà messa 
in comunicazione colla ferrovia Ceva-Gares- 
sio-Ormea. E antica aspirazione delle città di 
Porto Maurizio e di Oneglia, (riunite oggi nel 
nome di Imperia), e degli altri paesi delTestrema 
Liguria vedere ultimata-fino al mare la Ceva- 
(Taressio-Ormea che oggidì è un tronco di 
strada', passivo.'-Rèalmentè non si comprende 
come dlebiba rimanere senza il suo' sbocco na­
turale .questa- strada ferroviaria di evidente

circa un anno. Basta ultimare una galleria della 
lunghezza di soli 300 metri per mettere in eser­
cizio intanto hi Cuneo-Breglio-Ventimiglia-. I^a 
Francia inadempiente non ha ragione di ritar­
dare ancora l’apertura di detta ferrovia fino 
a. Ventimiglia. E perciò oltre che l’bnorevole 
Ministro dei lavori pubblici prego anche rono­
revole Presidente del Consiglio, a voler invi­
tare la vicina Repubblica francese a mantenere 
gli impegni e ad attivare . intanto il tronco 

1 Cuneo-Breglio-Ventimiglia, perchè non è giusto
importanza -strategica -ed econ'O.mica quando clie ITtalia che ha .spesi ingenti capitali per
fosse ultimata. Io rivo'lgo -pertanto viva racco-
mandazione all’onorevole' ministrò' dei lavori 
pubblici e afiche alTènorevole Presidente del 
Consiglio, .che .conosce .molto bene la questione 
e quei luogthi, ' perchè .vedano .dijproporre con, 
la ' massima sollecitudine -possibile, provvedi- 
inenti per completare quella strada fino al mare. 
Con ciò .non. soltanto si'appaghe.rà un bisogno 
delle liguri popolazioni laboriose, ma' si metterà 
in più'Miretta coimunicazioné il Piemonte còl 
mare. '

La .cosa si impone anche perchè la costru­
zione della ■ferrovia ■Ùumeo-Veùtimigiia in ,ter- 
ritonio ^francese' non pare prossima ad essere 
terminata,'e parò. Che la Francia voglia ritar­
darne, l’apertura ah pubbliGo'servizio.

A bùèsto riguardò'/faccio una,', digressione 
perchè è ^présente- IfenorevòleA Presidente del 
Consiglio! Egli-rispondendo'ad una rnia inter­
rogazione,, (del ydieembre scorso, ha ■ dichiarato 
chè la, Francia, si scusavà adducendo di non
aver’.pcitutq' ultirnarè ià ferrovia; perchè era 
scoppiata la- guerra, Po mi-permetto di far os­
servare chè’è.ai Tèrniini'-'della ^.convènzione In-
tervenuta frà la 1-rancia e\ITtaIia, ìa ferrovia., del bipario....

costruire nel termine convenuto quella strada, 
non possa servirsene per le sue più facili co- 
municazioni tra la Liguria ed il Piemonte e 
che debba aspettare II comodo della Francia.

Un’ultima raccomandazione rivolgo airono- 
^revole Ministro del lavori pubblici e cioè quella 
df tener presente la linea litoranea Genova- 
Ventimiglia. Questa è la sola che non è a dop­
pio binario, nè (elettrificata, fra tutte te linee 

Tnbernazionali. Mi sembra doveroso metterla 
■ nelle stesse condizioni In cui si trovano tutte 
le altre ferrovie che sboccano nel territorio di 
altre Nazioni.

Raccomando pertanto di provvedere ài rad­
doppiamento del binario da Genova a Venti­
miglia ed alla ultimazione delta elettrificazione 
di questa linea, oltre Savona, tanto più che 

' l’ energia elettrica viene derivata da Venti­
miglia. Sarebbe giusto che quella energia che 
viene portata altrove per produrre tanta ric­
chezza venisse anche utilizzata per migliorare II 
servizio ferroviario dell’estrema Liguria.

Ritengo, che l’onorevole ministro, per quanto 
concerne la elettrificazioné e il raddoppiamento

GIURIATI, mi lustro del Irrori p'tbbli ci. -Grò' do-^evà vqssere ulti mata aperta al servizio j 
publ^ieo.'p.rima.';cfee la guerra'scoppiasse, giac-' j riguarda' il ministro delle comunicazioni, 
chè doveva-Mss^re>uItimata e messa in funzione |’ NU-VOLONI. Ma per la costruzione no.

GIURIATI, miiìdsiro dei lavori pidoblici. Il
i'

nel marzo Mèi, ]|14, mentre la^ guerra è scop- '
piata solo nèl successivi agosto. Eiirò di più. ' raddoppiarnento• dei binari eia elettrificazione
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sono di competenza del Ministero delle comu- \ stanziò una 
nicazioni. ( determinati lavori

somma fissa per promuovere
come ® per case, strade, '

NUVOLONI. Mi pare che altra volta mi siascuole ecc. Abbiamo proprio ora un progetto.
stato risposto dal ministro delle comunicazioni , per Tedilizia scolastica. Si stanziano dunque
cheli raddoppio del binario era di competenza , 50 o 100 milioni. Immediatamente-tutti con­
dei Ministero dei lavori pubblici. In ogni modo ' corrono; ci sono necessariamente i preferiti; 
io rivolgo la preghiera al Governo, e fra lóro .. in fatto di edilizia • popolare,''’la città di Roma
ministri si mettano’ d'accordo. ' ha. avuto'una preferenza notevole. Questi, pre^

GriURIATI, wzmsZro Molto ' scelti subito assorbono tutti i benefiGi dello
volentieri. i. stanziamento dello Stato; gli altri richiedenti

NUVOLONI. Da ultimo volevo dire qual- ; 'non ricevono nulla affatto.
cosa- in merito al miglioramento degli orari. ;-J Bisognerebbe studiare il modo di dare un 

riparto a tutti i richiedenti è non separarli inMa fivittandosi di cosa che riguarda realmente
il ministro delle comunicazioni ne parlerò in - due categorie delle quali l’una ha tutti i be-
altra sede.

RICCI FEDERICO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

. ; nefici e l’altra nessuno.
I È avvenuto a questo- Riguardo qualche fatto
{ curioso : lo Stato ha promesso un - concorso à

RICCI FEDERICO. Desidero dire poche pa- ; tutti coloro che avranno 'mutui dalla Cassa
role a riguardo dell’edilizia popolare. La legge depositi e prestiti o da- altri istituti parastatali-
del 1919, favorisce la costruzione delle case equivalenti (Cassa naziGnale ecc.).
popolari mediante il concorso dello Stato nel ' Questi qpncorsi dello' Stato, formano una
finanziamento, mentre impone ai comuni ob- j somma di 73 milioni di cui -e stato parlato
blighi assai gravosi, relativamente alla finanza .
locale, quali la costruzione immediata delle
strade, delle fognature, illuminazione, instal­
lazione delle condutture del gas. Questa se­
conda parte, relativa all’obbligo finanziario ai 
comuni è rimasta, malgrado la . variazione che

nella relazione.
Ora i comuni che non hanno potuto ottenere 

mutui'dalla Cassa depositi e prestiti (perchè 
sapete che ad un certo punto questa Cassa ha 
chiuso per cosi dire gli sportelli) ih quali con-
dizioni si sono trovati? Ve ne 'sono taluni ai

è stata apportata alla legge del 1919 con la i quali un decreto . Interministeriale aveva già 
esenzione delle tasse per 25 anni o per 30 anni ’ dato il con corso del prestito a condizione che 
per le case popolari, e con la cessazione del la Cassa depositi e prestiti desse poi la con-
concorso dello Stato, nel finanziarnento. Tuttavia 
sono rimas.ti ai comuni degli obblighi -gravis-

cessione del mutuo. Quei comuiii che nonMahhó
potuto avere il prestito dalla Cassia hanho cor­

simi. In più viene a mancare una fonte d’en-' catq di procurarselo in ùltro modo, e si sonò
trate per i comuni e cioè la sovraimposta; e sentiti rispondere dallo Stato: ma poiché- la
non soltanto la sovraimposta sulle nuove case. Cassa-''depositi ' e prestiti nò'n vi' ha ’ d^o il
ma anche l’aumento su quelle antiche. Si com- mutuo,-, non vi do nemmenò' io il eoncòrsq. 
prende che le case del centro della città acqui- j. -
stano maggior valore via. via che si costruisce ) comuni-in .peggiori condizioni; il .comune "di 

deve assolvere Genova^ che per' eondi:^oni speciali delle bàn-

• Nè''le c©^ si .limitanò a ; ciò ; ' vi sonò Mèi '

alla peri feria ; 'ed il comune
obblighi via via crescenti, perchè la manuten- che locali (il risparmio a Cenòva non? è forte come :
zione crésce con l’estensione della rete stra- • ad esem pio fin Lombardi a, , perchè'gli-a^bi sto
dale, mentre esso, per la liberalità dello Stato, ' . molto sviluppati e il<-denaro dqve éircolare), nh
anche in fatto di sovraimposte comunali ‘ non ‘f
può riscuotere queste che dopo'25 anni dalla

comune di Genova non-, hapotùto avereilfifinam 
' ziamento-dalla Cnssa-depósitr é prestiti-hè-da

costruzione delle case nuove, mentre non ;può ; 
aumentare la sovrainiposta sulle case antiche.'

-Pertanto lar situazione dei comuni nei-ri- basta-

altri Istituti ’ locali ; .quihdi IL Governò ;ha co^ 
minciato ahogliergìi il? concorso ' promessp. J^on’ 

siccome occórrevà' costruire ,delle? case5

spetti delle case popolari è molto grave. Ve- ’Llo ’sL fèee <é ‘si.,<Ùostrusser0fitoànMandolè jcbn '
niamo al concorso- dello .Stato. Avviene qui 
ciò che avviène tutte le volte che lo ■ Stato''

'Garfelle, e-questo con ènòrme sacrihció- perché 
•pltre ?, all’ interesse déliè ' cartèllè / vi-rè jl pror

'Y
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bìema del collocamento delle stesse. Il Governo 
ha trovato il modo di lucrare su queste car­
telle percependo la tassa di ricchezza mobile.

Io vorrei dire ancora qualche parola circa i 
criteri che ho letto nella relazione e ho sen­
tito raccomandare qui dall’onorevole Rava, cioè 
che le, case popolari siano oggetto di proprietà 
privata. Occorre distinguere però, egregi col­
leghi. Se noi costruiamo case rurali e casette 
isolate 0 per lo meno case che abbiano pochi 
piani e pochi appartamenti, ben venga la pro­
prietà privata, ma quando- questa soluzione del 
problema non è' possibile, quando (come sono 
oggi le cose) occorre costruire dei .casoni con 
70 0 80 appartamenti, dei véri falansteri che 
una volta non erano possibili, ma che oggi sono 
igienicamente ed economicamente possibili, 
quando si fa ciò allora io faccio qualche riserva 
sulla opportunità della proprietà privata perchè 
i proprietari (operai, .bassi impiegati) di un .ca­
sone, difficilmente possono provvedere all’am- 
ministrazionè collettiva, affrontare le manuten­
zioni ordinarie e straordinarie; e si producono 
cosi gravi inconvenienti.

Quando si apre una successione, quando vi 
è un traslocò, la famiglia dell’impiegato si.deve 
poter trasportare facilmente da una città al­
l’altra e non deve avere quelle radici profonde 
in una città che derivano dalla proprietà sta­
bile, perchè allora il fenomeno dell’urbanismo 
avrà tendenza ad accrescersi. Occorre avere 
case di affitto e non sminuzzare la proprietà. 
Poi vi sono altre considerazioni: ad esempio, 
la famiglia cresce di numero e continua a 
stare in casa sua anche a scapito dell’ igiene, 
ovvero vénde o,d affìtta chissà a. chi, mentre, 
se gli appartamenti appartengono agli Istituti

il Belgio e l’Inghilterra sono i paesi del ferro 
e del carbone, e quindi dei trasporti a buon 
prezzo ; ma la questione del tempo che gior­
nalmente si perde a viaggiare resta sempre; e 
cosi anche là si convincono che con l’estendersi 
della città la soluzione della casetta isolata non 
è più buona, e anche là si fanno i caso.ni.

Un’ultima considerazione sul costo della casa. 
Il costo della casa, come è rilevato dalla rela­
zione, è in media di quasi 14,700 lire per vano 
ed è cara. Però non possiamo pronunciare un 
giudizio come non ci si potrebbe pronunciare 
sul costo di un abito, bisogna vedere di che case 
si tratta; se sono appartamenti con molti vani 
per appartamento e si ha il costo di 14,700 lire 
per vano, diciamo pure è cara; se sono case 
ad appartamenti piccoli, ciòè con due o tre vani 
per appartamento, questo còsto può non essere 
caro perchè, sembrerà un assurdo, ma le case 
popolari, le case umili, diciamo l’appartamento 
popolare veramente inteso, vengono a costare 
per vano più dell’appartamento non dirò di
lusso, ma deir appartamento agiato. Infatti,
quando fate un appartamento di due o tre vani 
voi dovete porre una cucina, che è r ambiente 
che costa di più,, ogni due o tre vani ; una la­
trina ogni due o tre vani, una porta d’ingresso 
ogni due p tre vani; inoltre il regolamento edi­
lizio dice che in ogni appartamento ci vuole 
una camera di 50 metri cubi. Quando' fate ap- 
partamenti di 8 o 10 vani dovrete mettere tutto
questo, cioè Quei n a e latrina e porta d’in­

■ di case popolari, c’è modo di cambiare alloggio ■ 
col crescere o col diminuire della famiglia. 
Dicevo che è necessario costruire, l’ideale sa­
rebbe di costruire delle' case isolate, ma le ca­
sette isolate esigono un grande sviluppo di aree 
e sono costose per le aree che si acquistano 
e per la più estesa rete di strade, fogne ecc..
e finiscono per dare un’estensione enorme alla
città portando rimpiegato e gli operai a grandis 
sìma distanza dalla" sede del lavorò; e allora 
sono hecessari i mezzi di comunicazione, una dif­
ficoltà jn Italia risolvere, il problema dei mezzi 
di comunicazione che sono molto costosi. Si cita , 
il Belgio e l’Inghilterra,. ma. si dimentica che

grosso, e vano più grande ogni 8 o 10 vani 
e non ogni tre, quindi il costo di un vano per 
appartamento, grande necessariamente deve es­
sere minore. Se si arriva a 14,700 lire per vani 
di appartamenti grandi, come sarà successo a 
Roma, la casa costa' cara.

Dico- che si sono' costruite case con 8 mila 
lire per vano per appartamenti piccoli e con 
6. mila lire per vano per appartamenti grandi.

PRESIDENTE. Ha. facoltà di parlare il mi-, 
nistro dei lavori pubblici.

GIURIATI, ministro dei lavori pubblici. Ono­
revoli senatori, nei quattro mesi da che ho 
l’onore di reggere.-il dicastero dei lavori pub­
blici, è questa la terza . volta che m’incombe 
l’obbligo di discutere la materia del mio bi­
lancio. Altri forse si rammaricherebbe di questa 
contingenza che per i mìei ascoltatori può
riuscire penosa. Non me ne rammarico, io'7

Discussioni, f. ^2?»
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perchè la frequenza della discussione permette 
al ministro di esprimere tutto intiero il proprio 
pensiero e di mettere il pubblico al corrente 
del modo in cui si svolge il suo .quotidiano 
lavoro.

Però la frequenza dei dibattiti consente a-me 
di essere singolarmente breve, cioè di limitarmi 
ad aggiornare le dichiarazioni già fatte, sia in 
questo che nell’altro ramo del Parlamento.

Prendendo le mosse dalla chiusa della rela­
zione del senatore Rolàndi-Ricci, io credo utile 
intrattenere anzitutto il Senato intorno ai più , 
recenti provvedimenti, intesi a rendere più 
svelto e-più sicuro il funzionamento del mio 
Ministero.

Ho consegnato poc’anzi all’onorevole relatore 
la bozza impaginata del primo Bollettino sta­
tistico dei lavori pubblici. È un grosso fasci­
colo che registra lo stato ed il costo delle opere 
al 31 marzo u. s.: da oggi in poi si pubbli­
cherà mensilmente il Bollettino riassuntivo e 
semestralmente il Bollettino analitico*  il che, se 
consentirà al ministro, comedo dicevo al 3h gen­

dei funzionari dei Genio Civile. Con questo 
provvedimento è stata anche concessa al mi-^ 
nistro la facoltà di compensare speciali bene- '
merenze e speciali sacrifici compiuti dal suo
personale tecnico. Il fondo per questi speciali
compensi sarà di un milione per i’esercizio cor,
rente e di 5 milioni per l’esercizio futuro e sarà
erogato secondo criterii che concorderò col mi­
nistro delle finanze.

Ma bisognava contemporaneamente , escogi­
tare norme, per le quali divenisse più svelta 
la procedura, più rapida la istruttoria per l’ap­
provazione dei progetti. Posso ' annunziare, al 
Senato che è in corso un provvedimento,, con 
cui è stata elevata a lire 500 mila la facoità 
del ministro di eseguire opere senza il parere^ 
dei corpi consultivi, il che, se da uh lato ren- , ,, 
derà più sollecita la decisione,-dall’altro alleg-r 
gerirà considerevolmente il carico ed il lavoro
degli Uffici centrali.

•Ho anche dovuto, onorevoli senatóri, in quésti

naio, di tenere l’occhio fisso alla bussola della 
sua barca, permetterà al Parlamento di con­
trollare l’opera del ministro e di assicurarsi 
che egli appunto non abbia perduto la bussola.

Provvedimento che io giudico anche molto 
importante è il decreto del 9 aprile u. s., col 
quale è stata data facoltà al ministro dei la­
vori pubblici di assumere personale straordi­
nario, in relazione alle opere che si stanno co­
struendo. • . '

Questo provvedimento muta profondamente 
la condizione del dicastero dei ravori pubblici 
di fronte ai compiti che il Governo ed il Par­
lamento intendono assegnargli, poiché, mentre 
per il passato, in ripetute occasioni, è successo 
che al Ministero si assegnassero, compiti per i 
quali non era attrezzato, oggi finalmente esso 
è in condizioni di poter servire illimitatamente 
qualsiasi compito.

quattro mesi, provvedere a hùmdrosi trasferi­
menti, per obbedire.al criterio da me adottato 
di concentrare nel Mezzogiorno e nelle isole i
migliori tra i miei funzionari. So di avere im­
posto al personale' dipendente da me duri sa- 
crifizi e sono lieto di annunziare al Senato.che,
salvo casi rarissimi, i

’r
funzionari hanno tutti

ubbidito con magnifica disciplina, mostrando ci 
rendersi perfettamente conto delle intenzioni e ■ 
dei propòsiti del ministro. ■ / '

Onorevoli senatori, ./durante questi quattro
mesi è stato anche còmpiuto il reparto dei 15
miliardi.

L’onorevole' senatore Ròlandi Ricci, nella sua ' 
relazione, ha espresso un’altra volta il desiderio 
che egli aveva già manifestato nella suà rela­
zione sul bilancio 1924-25, che ;al-reparto dei ' 
15 miliardi fosse'chiamato a concórrere il Bar- 
lamentó. Senonchè io, non puù per manife^are ' i' .
dei propositi,'ma per giustificare il fatto com- ' 
piuto, debbo far notare' all’onore vele vèlatorù 
come il decreto deH’Ull novembre, prevedessi.e

Il personale straordinario sarà assunto con' 
un. contratto di lavoro onesto, foggiato sul tipo 
di quello, col quale il Commissariato per la ri­
costruzione delle terre liberate ha potuto, in 
brevi anni, chiudere le maggiori cicatrici dellà 
guerra. ,

E inoltre in corso di registrazione un decreto 
col quale sono accolte, le maggiori aspirazioni

che''il; ripartó-, do^sse. .avvenire >er decreto / - 
' Reale, séntìto il ministro delle ffinànze\ ed -iU ^ v, 
ministro dei lavori, pubblici e.-devo 'far motar^

fosse urgentissimo addivenire àlìà / 
ripartizione, in quanto mna nunrert^à _serie di 
paganiéntì era'da parecchi mesi sospesa-im aty ;; 
tesa del. provvedimento. : Ma cr altre

altresì' come

ra­
gioni che hanno ; sconsigliato il (governo dal-

j;
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«.l’adottare la procedura suggerita daironorevole 
relatore. ' , '

Dati gli impegni legislativi di cui si doveva 
tener conto, la somma da ripartire non era im­
portante, com’è, stato ricordato da me in un 
precedente discorso ed è stato ricordato dalla 
diligenza dell’onor. Rolandi Ricci nella sua ela­
boratissima relazione. Ora .il consiglio proma­
nava chiaro, dal fatto della sproporzione tra le ' 
somme disponibili e il fabbisogno delle opere ; 
11 ministro non aveva bisogno di lumi; speciali, 
per distinguere quali opere, tra le meltlssime 
richieste,.erano quelle che potevano-essere con­
siderate Inderogabilmente necessarie. D’altronde 
devo far notare aironorevole relatore come non 
sia certamente. mtancatà a me la voce viva del

perchè non ho mancato diPari aumentò sia?

convocare presso di me, Con una certa fre- 
quenza, 1 parlamentari delle diverse regioni,
.appunto per averne illuminato consiglio, sia . 
perchè là diligènza dèi miei colleghi alla "'Ga- 
mera e di moltissimi senatori mi ha pèrmdssó 

■ di '^vere un’es'atta nozione deb bisogni nelle
varie regioni. Finalmente posso tran quillajre il 
relatore, Mhèhe se egli. avesse ulteriori scru-

■ " poli, dicèndoglr'ehe il; dèèreto sui 15 miliardi.
prevedendo ùn' miliàrdo,. di fondo di*  riserva^ 
consentirà al-ministro dei lavori pubblici, d’ac-
Cordo\onn il ministro dèlie finanze, di riparare
alle eventuàlp dehcienze hèl riparto, ; ' - '

, Passando ad esaminàre. le singole 'categorie 
. di opere/e qui.seguendo la.classifica dèirono- 

revole rétatore, che è, in fbade, quella ormai 
eoihuhemente adottata dai ministri dei lavori 
pubblici e dai^ relatoriMèi'bilanci,-è parlando 

' delle' ricostrùzioni e dei consolidamenti di abi­
tati, sonò ..grato .al relatóre di avere abbreviato 
il mio discorso indicandq le cifre, con le quali 
il; Groverno'intende dar frónte al’próblema. 'Ma 
il relatore .dice : bi^gna. spehderè bène’e pós^ 
sibilmente :presto. Per guanto riguarda il primo 
dei due ammonimenti, io credo di avere già '

„-risposto ah desidefio-deb relatóre e, del iSenato.„ 
quando-ho chiamato i naigliori, gli. Rottimi tra 
i. miei funziónàri nelle "'provincie meridionali, ', 
specialmente'in quelle più colpite Malie cala­
mità. \ Io hòn .manco di vigilare? di stimolare, 

’ ;,e, quando;occórra, di assistere il mi© personale. :
.. Per. quanto riguarda il far prestò?devo nò-;

. tare> come i’opera df ripóstruzione;. in zòne fre- 
. quentemehte eolpite Ma'terremoti e. da cala-

mità sia un’opera molto difficile, perchè bi-. 
sogna che le costruzioni rispondano a requisiti 
di speciale sicurezza. E c’è un’altra difficoltà, 
onorevoli senatori: bisogna adattare le abitu­
dini delle popolazioni alle nuove abitazioni, il 
che non è ^piccolo problema. A tutta prima si- 
crede che iDgiorno in cui si offre a gente che 
vive in baracche un buon appartamento di 
quattro o. cinque stanze, la gente debba accet­
tare il trasloco, con gratitudine, e debba affret­
tarsi ad aderire aU’offertà fraterna. Ma io posso 
assicurare il Senato che questo sempre non è, 
e che il problema della ricostruzione ha anche 
delle ripercussioni' sociali delicàtissime, che 
.possono, per avventura, ritardarlo.? Però in 
questi ùltimi tempi il ritmo delle ricostruzioni 
è statò intensamente ripreso. All’aprirsi del fu-
turo esercizio saranno in corso di costruzione
nuovi edifizi per più di 80 milioni, e se, come io 
spero, questo ritmò potrà ancora essere inten­
sificato, entro cinque anni dovranno scompa­
rire da tutto il territorio del Regno le traccie 
delle calamità passate. .

E qui. dovrei rispondere al senatore Cesareo 
per' quanto, rifiètte la liquidazione dell’Unione 

. ediìizia e gli strascichi che he sono derivati. 
Senonchè il discorso dell’onorevole senatore Ce­
sareo riguarda molto più il collega delle finanze 
che non il ministro dei lavori pubblici, in ' 
quanto tutte;-le norme ' che - disciplinano il pa- 
irimonio dei’ caratisti esulano dalla compe-
tenza mia. È di mia competenza soltanto la

Iventilazione ereditaria,: se cosi posso espri- 
mermî 7 'delPUnione edilizia in rapporto alla ri-
cóstruzlone di Messina. Mono, a tal riguardò,, 
-in grado' di rassicurare che è in’pieno sviluppo 
11 programma per la costruzione di case eco­
nomiche e popolari da .assegnarsi in proprietà 
ed in uso alle persone che risulteranno com­
prese neglf-elenchi formati dal Comune, senza 
che le. vicende del .passato possano più pregiu­
dicare l’avvenire. -

Anche pèr il Próblema delle bohifiche. Tono- - 
reyolè- relatore ha indicato le cifre dolorose 

, della malària, 1 cui" pericoli sono stati segna-' 
lati in altra seduta dalPohorevole senatore Leo­
nardo Bianchi? Pochi giorni fa io ricevevo la 
visita di un vostro eminente 'collega, la cui 

-inopinata dipartita è stata, come per voi, an­
che per me causa di lutto profondo e sincerò. 
Giovanni Grassi, venuto da me per offrirmi il
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ir.

suo consiglio in questa materia, mi diceva che 
la conclusione ultima a cui era arrivato dopo 
un annoso e glorioso studio era questa: che la 
malaria è un problema di ricchezza, cioè che 
la malaria è fugata soltanto da uno stato di 
benessere delle regioni.

Ond’è che da questa conclusione io ad una 
altra sono venuto e, cioè che al vocabolo bo­
nifica bisogna evidentemente attribuire un 
senso molto diverso da quello assai ristretto 
che in altri tempi si credeva di poter ad esso 
attribuire. Si credeva una volta che la boni­
fica consistesse nel prosciugamento di uno 
stagno: si tratta invece di un’opera infinita­
mente più vasta. Bisogna arrivare al concetto 
che qualsiasi migliore valorizzazione di terreni 
scarsamente coltivati . costituisce bonifica: se 
noi adottererho questa più ampia definizione 
del vocabolo, dovremo anche adottare Una le- 
.gislazione più .coraggiosa. Signori, il coràggio 
ha i suoi inconvenienti. Ma in pochi casi come 
in questo credo che calzi il latinetto: addùeere 
inconveniens non est solverè argumentum. .

Senza una legislazione più coraggiosa, diffi­
cilmente noi riusciremo risolvere il problema 
della bonifica, cosi come l’esperienza dei tec­
nici dell’idraulica, delhagraria e della scienza 
medica c’insegnano. Il Governo si prepara a 

• fare il suo dovere e forse qualcuno di voi, ono­
revoli senatori, vorrà ricordare come alla Ca­
mera, con il consenso del ministro delle finanze.

problema della manutenzione stradale, perchè • 
esso interessa senza distinzione tutte le regioni 
d'Italia. Non ho bisogno a questo proposito di 
ripetere dichiarazioni già fatte. Il problema 
consta di. due parti: uso della strada, e.spesa 
per conservare la strada in efficienza.

Per quanto riguarda la prima parte, non più 
tardi di ieri il Senato convertiva in legge uri . 
decreto, il quale, dettando norme sulle forme- 
e sulla circolazione dei veicoli, disciplinava 
buso della strada; ed io credo che questo prov­
vedimento sarà tanto più efficace, quanto più 
gli Italiani impareranno a considerare la strada 
come un patrimonio di principalissimo loro 
personale interesse. {Bene). '

Per quanto riflette invece Faltro problema, 
ho dichiarato che gli studi sono in corso e 
credo di poter promettere al Senato che la data 
del .30 giugno, fissata dal decreto del '1924, .. 
non sarà certamente oltrepassata. Questa ri­
sposta spero che possa tranquillizzare- gli'ono" ,, 
re voli Conti, Nuvoloni, ìtava e gli altri onol- 
revoli senatori che "del problema si sono occu­
pati., . ' ■ '

Il relatore però, nella sua diligenza domanda: 
ma come mai, alla vigilia di affrontare un cosi ' ' 
grave problema, riducete le vostre -previsioni 
di 12 milioni? Rispondo prontamente : Si tratta - 
di uh criterio prudenziale di previsione,<desti? 
nato ad essere riveduto .in oceasiòne delle
nuove norme che dovranno essere • emanate

io abbia dichiarato che i mezzi finanziari
per un più importante sviluppo delle opere di 
bonifica non mancheranno al ministro dei la­
vori pubblici, che deve erogare i fondi nella, 
forma la più rapida e la più redditizia.

entro il 30 giugno. , , ,
La. Competenza in ihaterià di aeqjuedotti è " 

stata recentemente ripartita tra il Ministero 
dell’interno, ed il mio_Ministero’. Gli acquedotti' ' . 
possono essere riha co:struziorié d’interesse pre- ;

Il problema delle strade rotabili consta di. valentemente comunale e possonò essere una
due. parti: costruzione e manutenzione. Il pro­
blema della costruzione in talune regioni non 
eccede i limiti della ordinaria amministrazione, 
ma in altre esso coinvolge problemi essenziali 
di vita, così da riallacciarsi intimamente a 
quel concetto estensivo della bonifica a cui ho 
accennato. „ '

È mio convincimento, onorevoli senatori,
che per talune regioni occorre provvedere al 
piano regolatore delle strade rotabili; perchè 
la costruzione di esse non obbedisca più in 
nessun caso a interessi elettorali, ma soltanto 
a sani e retti criteri economici. {Bravo). ;

Molto più urgente in questo momento è il

costruzione sostenuta, integralmente o quasi- 
dallo Stato. Nel primo caso' è. evidente là com-. 
petenza del ministro dell’interno, il qualri ha 
un sindacato sul bilancio del comune. . z- '

Nel seconde caso è evidente la competenza 
dèi . ministro dei lavori pubblici, ' in quanto v • 
l’acquedotto diventa opera statale,, non divisa’ L 
dalle altre a cui il .Ministero provvede. . :

Anche, a proposito degli acquedotti, io hò / 
fatto una dichiarazione nell’altro ramo del Pare

-.lamento, la cui importanza'non sarà-sfuggita .- 
al Senato. • - ' . C è ■ '

-. -L vengo agli impianti idroelettrici, dei qùah 7" 
si sono pTeoccùpati e il relatore e l’onorevole.
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senatore Conti., Questi impianti, che tanti be­
nefici recano alla economia del Paese, rappre­
sentano 'oggi un colossale interesse ed io com­
prendo che la formula recentemente imposta 
nei disciplinari possa' avere preoccupato le 
imprese costruttrici. Ma gli allarmi potranno es­
sere dissipati, quando si pensi che il Governo, 
nella previsione di dover riformare il decreto 
del 4919, non' poteva non riservarsi la neces­
saria libertà. Posso però assicurare l’onorevole 
senatore Conti che i diritti' acquisiti saranno, 
rispettati e che per l’avvenire saranno predi­
sposte norme che. adeguino le sovvenzioni alle 
attuali' condizioni delle regioni, con speciale 
riguardo al Mezzogiorno e alle Isole. '

La materia delle acque pùbbliche, che ha 
formato oggetto di un discorso ' del senatore 
Galiini, -forma anche' oggetto d’intenso studio, 
d’accordo tra il Ministero dei lavori pubblici 
e il ministro Guardasigilli. E' una materia, 
come l’onorevole, senatóre Gailini ha osservato, 
molto complessa e molto delicata, che ha su­
bito vicende molto importanti e tali da au­
mentare le difficoltà delle singole soluzioni: 
non posso quindi garantire all’on. Gailini che 
la risposta alla sua interpellanza pòssa essere - 
data sollecitamente; lo assicurò però che lo 
studio sarà diligente, e le deliberazioni nOn sa- nei paesi meridionali, la qualità. Per Paddie-
ranno avventate.

Non avrei, onorevoli senatori, nessuna di­
chiarazione nuova da fare in ordine alla ma­
teria marittima, in ordine alla navigazione in­
terna, in ordine alle ferrovie e alla edilizia
popolare, ma non posso non dire all’onorevole 
senatore Libertini che le linee secondarie si- 
cule saranno certamente eseguite, e-che, se 
esse hanno subito un ritardo in questi ultimi 
tempi, ciò è stato soltanto giustificato dal fatto 
che bisognava adattare le convenzióni ai nuovi 
prezzi. In -un momento come questo, in cui i 
prezzi- subiscono frequenti e sensibili muta- 
nienti, non è agevole dettare le norme per cui 
in ogni momento^ del lavóro il prezzo possa 
essere facilmente determinato. Però le tratta­
tive con le società concessionarie sono molto 
bene avviate, e io spero che i lavori possano , 
su tutte le, linee essere presto e'intènsamente 
ripresi. ■ ■ . ■ ■ . ,,

Non credo di poter dare risposta al senatore 
Ricci per quanto riflette l’edilizia popolare, 
inquantochè la mia opera di ministro è comin- 

ciàta quando gli inconvenienti che egli ha la­
mentato appartenevano alla categoria dei fatti 
compiuti. Posso però assicurarlo che il Governo 
non manca di preoccuparsi delle questioni dèi 
lui prospettate, nbn soltanto per le regioni di 
cui egli si è preoccupato, ma anche e più an­
cora per quelle altre i cui bisogni sono più 
intensi, più gravi ’e più dolorosi.

Una risposta in forma incidentale all’onore­
vole relatore, per quanto riflette i mezzi auto­
mobilistici del mio Ministero. Si tratta di due 
milioni, ma in questi due milioni sono com­
presi 150 auto-carri che non servono alla vi­
gilanza, bensì alla costruzione delle opere. Per 
conseguenza, si tratta proprio di una erronea 
intestazione del capitolo, com’egli aveva in­
tuito. ' -

Consentite, onorevoli senatori, che io' sosti' 
finalmente sul problema che più preoccupa in 
quest’ora il •Governo e che va affrontato con 
metodo e con mezzi adeguati. La valorizzazione 
del Mezzogiorno è problema di uomini e di 
finanza. Problema di uomini : ho già dichiarato 
al Senato, e credo di poterlo dire con tran­
quilla sicurezza, che oggi il Ministero può ese­
guire qualunque compito, può aumentare il 
numero dei suoi funzionari, ne ha migliorato?

tro, il servire il paese nel Mezzogiorno e nelle 
Isole era considerato una-punizione; oggi ! miei 
funzionari sanno che la destinazione nelle pro­
vincie, in cui si-cóncentrà la sollecitudine del 
Governo, rappresenta uria distinzione. Questo 
criterio mio è stato accettato dal personale con 
là generosità esuberante che è propria del tem­
peraménto italiano, ed oggi la massa di 
novra è pronta. ’

ma-

Problema di finanza; permettetemi di espri­
mere la convinzione che il collega. De Stefani 
troverà nel suo patriottismo magnifico e nella 

. sua lungimirante tenacia, la fòrmula economica 
per risolverlo..

Ma le opere, onòrevoli senatori, per crescere 
e per servire, hanno bisogno di un determinato 
clima sociale, come gli organismi hanno bi­
sogno-di un determinato clima fisico per vivere. 
Non basta che i lavori siano, progettati, non 
basta che siano iniziati : devono essere voluti 
intensanìente durante tutto il tempo necessario 
alla esecuzione e devono , pòi essere sfruttati 
dairintelligéntè operosità e dallo spirito d’ini-

I
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ziativa delle popolazioni. Da sola, l’opera di 
un ministro non basta, e pertanto il ministro, 
alla vigilia di impegnare la sua migliore bat­
taglia, esprime la speranza che i capitani del- 
r opinione pubblica ed il grande esercito po­
polare vogliano marciare insieme a lui con 
fiducia, con perseveranza, con generoso coraggio. 
( Applausi ; congratulazioni).

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare, l’ono­
revole senatore Roland! Ricci.

ROLANDI RICCI, relatore. Onorevoli .colle­
ghi, vedrò di rispondere il più brevemente che 
mi sarà consentito, assecondando certo un vo­
stro desiderio, agli oratori che interloquirono 

«pochi e valenti, comein questa discussione :
i versi del Torti », avrebbe detto Alessandro 
Manzoni.

’ I temi che hanno formato oggetto della di­
scussione, da parte degli onorevoli colleghi e 
da parte dell’ onorevole ministro, si riassuniono 
sostanzialmente in nove, e cioè: costruzione e 
manutenzione stradale; impianti idroelettrici; 
edilizia popolare; acquedotti; acque pubbliche; 
porto di Ravenna; ferrovie dell’Italia nord-oc- 
cidentale ; ferrovie della Sicilia ; personale. .

Costruzione e manutenzione stradale. — Se 
me sono occupati non solo 1’ onorevole ministro, 
rispondendo, ma anche'gli onorevoli Conti, Rava 
e Nuvoloni. Il problema della costruzione e ' 
della manutenzione delle rotabili in Italia, come 
tutti iranno riconosciuto - e sarebbe proprio • 
superfluo che venissi ad illustrarlo io in questo 
momento - assurge ad una grande importanza.
specialmente per la' trasformazione della tra­
zione che da animale va diventando prevalen­
temente meccànica. La trazione meccanica ri­
chiede tutto un sistema stradale che è assai 
diverso da quello che può consentire lo sviluppo 
anche più largo di un intenso traffico, quando . 
sia fatto a trazione animale. Perchè. PAmerica 
del nord ha un maraviglioso sviluppo di strade 
automobilistiche ? Perchè il 54 per Cento delle 
costruzioni stradali dell’America del nord è §tato 
fatto dopo il 1905 e cioè quando queste strade 
si costruivano già adatte ad un traffico nuovo. 
Noi invece abbiamo delle difficoltà e-perchè 
le strade sono antiche e perchè noi abbiamo ’ 
tutto un sistema orografico che rende difficile 
lo sviluppo della rete stradale rotabile, e per­
chè noi abbiamo anche una distribuzione dei 
centri della popolazione lungo la montagna 

dell’ Appennino e lungo la mòntagna delle Pre­
alpi e delle Alpi, che rende necessario di far 
giungere la strada dove in altri paesi una strada 
non occorrerebbe che giungesse.

In questa situazione di cose, quale è il ri­
medio a cui bisogna ricorrere, per vedere, di 
trovare il modo di . adattare ancora^ in quanto 
siano adattabili, all’ uso cui sono e- vanno me- . 
glio destinate-le strade che noi abbiamo, e di 
creare quelle strade o, almeno, di correggere 
quelle esistenti che sono suscettibili di corre­
zione, in guisa che si possano adattare al nuovo 
traffico a trazióne meccanica;, tanto più che, ad 
avviso, di quella ònorevole Commissione, di cui . 
io non sono cheli modesto, portavoce; è pur ne­
cessario, là dove si può, risparmiare la costru­
zione di non attualmente utili strade ferroviarie, 
sostituendovi invece,largamente lo sviluppo dei 
servizi automobilistici?

L’Inghilterra si è proposto questo problema
di recente. L'Inghilterra, voi lo sapete, è il
paese essenzialmente del governp locàle. In cui 
tutto quello che può esser lasciato allTniziativa, . 
alla disciplina e alla giurisdizione delle autorità 
locali vi è' tradizionalmente lasciato. . Ebbene, 
l’Inghilterra ha sentito la necessità di studiare 
la risoluzione del suo problema delle strade 
rotabili mediante la Istituzione di una apposita 
magistratura statale, tanto anche là è-'stata ri­
conosciuta non soltanto tecnicamente, ma'anche 
finanziariamente T importanza di questo ,pro- 
blema. . , . ■ ; - \

, Orbene, la . Commissione di finànze dei Se- - 
nato si. rende perfettamente copto ' deglt sforzi, 
cui intende *̂11  ministro dei lavori; pubblici. La 
Commissione di.finanze del Senato mi bardato 
il gradito incarico, che io ho ad.empiuto assai 
volentieri nello stendere, la mia relazione, 
di manifestare àlTononevole ministro, tutta la 
sua piena fidùcia, sopratutto la fiducia òhe egli 
corrisponda coi fatti a quei programmi e. a .quei 
propositi che egli ci ha esposto altra volta av­
elie noi abbiàmò applaudito.. ; /

Ala il problema non ^soltanto A techieb, toon 
soltanto riguarda il ministro .dei’lavori pub­
blici, ma riguarda'anche la finanza delló Stato. 
Orbene, sentite: se c’è uno.che abbia sempre 
sostenuto la necessità di una finanza,;rigida im 
quest’aula è colui che ha l’onore di' parlarvi ?
se c’ è Uno che non si accontenti della Imperi 
rneabilità che il Presidente del, - Consiglio at­
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tribuisce alla pelle di questo San Sebastiano 
fatto oggetto di tutte le freccie, ma che voglia 
ancora circondarne, possibilmente, la, pelle di 
una ben robusta corazza è colui che ha l’o­
nore di parlarvi. Però io riconosco che il 
problema in esame bisogna .affrz)ntarlo dal 
punto di vista della riattazrone quasi completa 
delle strade. .

Bisogna farne oggetto di uno studio finanziario 
intiero. Io non sono tra coloro che, come fu 
fatto neiraltr'o ramo del Parlamento/ e
fu pure accennato in quella veramente prege­
vole relazione' che fu presentata dalla Giunta 
generale del bilancio alla Camera dei deputati 7
propongono e consentono nella opportunità di 
creare dei titoli-speciali di debito pubblico...

DE STEFANI, ministro delle finanze. Non 
saranno creati!

ROLAND! RICCI, relatore. Siamo d’accordo, 
ma il non crearli è adempiere un programma 
negativo. Bisogna pensare ad un programma 
positivo. ' :

DE STEFÀNI, ministro delìé finanze. 
esporrò fra poco. .

Lo

.ROLAND!. RICCI, rela loro-. Non è opportuno 
creare titoli speciali di debito pubblico per servire 
piuttosto ad uno o ad un altro bisogno statale. E 
questa avversione a quelle che .si chiamano le
edizioni diamante »« dei piccoli libretti in so
tituzione del grande libro del debito pubblico, 
noi Tabbiamo' espressa nella relazione che è 
sottoposta al Senato. Bisogna certamente che. 
il Ministero,'nella sua complessa organicità, si 
faccia carico di questo problema, che prospetti 
negli esercizi futuri quella spesa che è neces­
saria per sopperire completamente alla ; ri co­
struzione delle strade male conservate ed alla 
costruzione (là dove manca) di/tutto il sistema 
delle strade rotabili. ... .

lo non tento, di .specificare cifre .di fabbi­
sogno ; ho voluto, come ' era dovere , in io,, per 
trovarmi meno impreparafo a rappresentare in 
questa discussione , la Commissióne*  di finanze, ' 
composta di cosi alte autorità.,e .di tante espe-’ 
rienze, ho voluto esaminare alquanti eleménti 
che 'potevano dare jin’idea di .ciò' che sarebbè . 
un fabbisogno . finanziario approssimativo., E 
quello che - ho ' trovato. conie indicatore di una 
cifra minore' è stato un competente tecnico, il 
quale proponeya fina spesa di due .miliardi. 
Cifra immane,-siarao d’accordo, ma non bi; 

sogna dimenticare, a parte i rilievi, esatti dal ' 
punto di vista della redditizietà ed economicità 
delle strade-} che ha fatto ronorevole collega 
Conti, che cioè le strade vengono a rendere com­
plessivamente circa 424 milioni, per quello che 
ha, tratto alla conseguenza diretta o immediata 
del traffico meccanico, e che noi dovremo so­
stituire la costruzione di talune ferrovie secon­
darie con maggiori servizi automobilistici per 
mettere in comunicazione dei centri di popola-

come zione con le stazioni ferroviarie delle linee
esistenti e dovremo necessariamente soppe­
rire, in modo abbastanza largo, alla costru­
zione di nuove strade. Vi sono poi delle regioni- 
dove effettivamente il problema della strada 
non s’inquadra soltanto, come già disse la 
Commissione nella sua relazione, nel pro­
blema della bonifica, ma costituisce una vera 
e propria necessità di vita.

Purtroppo hanno ragióne certe regioni dTta- 
lia quando lamentano chfe le promesse sono 
state molte, ma non sono state completamente 
e qualche volta quasi affatto, mantenute.

•ì

Quindi per .parecchi paesi la costruzione 
delle strade si presenta utile anche per evi­
tare altri dispendi. -

La costruzione di un’abbondante rete stra­
dale potrà dare > sicurezza a molte campagne 

I (nelle quali, nella discussione del bilancio del-
Tinterno un nostro egregio collega. lamentava 
la frequenza, dello specifico reato dello abigeato); . 
potrà dare a molti luoghi la possibilità della 
costruzione delle case vicine all’agro da col­
tivare, e quindi permettère il discentramento 
di quelle vere e proprie ovaie costipate di. es­
seri unaani che sono parecchi, dei grandi centri 
di popolazioni rurali, dove la gente vive lom 
tana da quei campi, per accedere ai quali ogni 
mattina i coltivatori devono percorrere 10 o 
15 ehiipmetri. Tocca al ^Governo di prospet- ' 
tarsi ih problema delle strade,. studiarne la più 
conveniente soluzione pratica,, e sottoporla al- 
Parlamento.

Il S.enato del Regno si è sempre niantenuto < 
sulla linea di offrire al Governo i consigli della 
sua.matura esperienzà, e di attendere che il
Governo e qui attende fiducioso - voglia ,
esso formulare in concreto, i programnii che si 
riconoscono necessari e sufficiènti a sopperire 
a;lta necessità che .s’impone.

In special modo i’onor.evoié Conti e Tonore-
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vole Rava hanno richiamato l’attenzione del­
l’onorevole ministro sopra la manutenzione di 
due strade che debbono sopportare un maggior 
traffico automobilistico ; l’una un traffico in­
ternazionale assai importante, l’altra un traffico 
interno ugualmente notevole. Sì, bisogna prov­
vedere, in quanto si può, a queste strade ; ma 
c’è r iniati va privata che può fare molto; c’è 
l’iniziativa degli enti locali, che in molte re­
gioni può fare assai. E le regioni alle quali si 
riferivano gli ònorevoli Conti e Rava, dànno 
ogni giorno prova di un’energia propria, e
mostrano ogni giorno di volere e di saper fare 
e di far bene.

Non sarò proprio io, ligure, della Liguria 
occidentale, quasi conterraneo del senatore Nu­
voloni, che dovrò dire che non si curi la ma­
nutenzione della linea litoranea; ma io devo 
però rilevare che tanto cattiva questa manu­
tenzione non è.

NUVOLONI. Si vede che è parecchio tempo 
che non ci passa.

ROLANDI RICCI, relatore. Non .è molto tempo; 
è dal gennaio scorso, cioè proprio nella stagione 
meno buona, e quando la linea è più frequen­
tata dai turisti che vengono dalla vicina Nizza 
e da Montecarlo. Tuttavia, non ho trovato così 
cattiva questa .strada. Si, ci sono 36 passaggi 
a livello; ma non si potrebbe domandare la 
soppressione di tutti, perchè ciò porterebbe ad 
una grande spesa. Ma, se ci lamentiamo noi, 
liguri, onorevole collega, nonché conterraneo, 
che cosa debbono dire le popolazioni del cèn­
tro della Sicilia, della Basilicata? E che cosa 
dovrebbero dire quelle di una gran parte della 
Sardegna ? (rire approvazioni}.

NUVOLONI. Ma io non pretendo che non si 
debba provvedere ad altri.

ROLANDI RICCI, relatore. Già per provve-' 
dere agli altri ed a noi bisognerebbe disporre di 
troppo maggior denaro più di quello del quale 
disponiamo. Debbo qui ripetere il rilievo, che 
ho già dovuto fare nella discùssione del bilancio 
dell’entrata e delle finanze; è inutile doman-_ 
dare qualche cosa tutti i giorni, e poi preten­
dere che si facciano economie. Se il ministro 
delle finanze deve impedire che aumentino 
le spese . non si può consentire al ministro dei 
lavori pubblici di chiedergli se non quella 
quantità di danaro che è necessaria a soppe­
rire alle spese indispensabili (benissimo}

Impianti idroelettrici. — Di questi si sono 
occupati il senatore Cónti e, l’onorevole mini­
stro. Io sono perfettamente d’accordo nel rico- 
noscere, col senatore Conti, le benemerenze
grandi, per l’economia nazionale, dell’ industria 
degli impianti idroelettrici. Sono lietissimo che 
il ministro abbia dichiarato che saranno rispet­
tati i diritti quesiti. È cosi tolta una ragione 
di turbamento in chi poteva sentirsi turbato 
dal constatare inosservata una legge tuttora 
vigente. Ma la questione oggi si presenta in 
questo modo... l’onorevole Conti, quando frec 
ciava l’assente San Sebastiano, ministro del 
tesoro....

Veramente c’era lei, onorevole Presidente 
del Consiglio, che raccoglie le treccie di tutti.,... 
• MUSSOLINI, presidente del Consiglio, mini­
stro degli affari esteri ed interim per la guerra 
e marina. Poi le distribuisco (si ride}.

ROLANDI RICCI, relatore. La questione oggi 
si prospetta così: I pareri sono divergenti; e 

. sono divergenti in questo senso : taluni osser­
vano che oggi, continuare a distribuire i sus­
sidi, i quali portati al 1940, assommano, fra 
quelli pagati e quelli da pagare, a 720 mir 
lioni -circa..

CORBINO. La maggior parte sono impiantì 
sulla, carta, che non si faranno.

ROLANDI RICCI, relatore. Si faranno o non, 
intanto questo è il calcolo del fabbisogno. Taluni 
osser vano : oggi questo sussidio non è necessa­
rio, e non lo è perchè rindustria ritrae dagli utili, 
che le dà la .sua produzione. Una remunera­
zione sufficiente, per cui diventa inutile che 
questi sussidi si Seguitino a dare: altri osservano 
invece : badate, se non darete questi sussidi 
in determinate regioni, che sono quelle dove 
è meno densa la distribuzione dell’energia elet­
trica-e dove quindi è meno remunerativa l’in­
dùstria della produzione delTenergia idro-elet­
trica, non sorgeranno iniziative ' e sopratutto 

' iniziative modeste. '
La Commissióne del Senato vi ha esposto 

questo avviso : probabilmente hanno ragione 
gli uni e gli altri. Ed è 'perciò, che, non sa­
pendo a quale altro più pratico esempio ricor-, 
rere, il relatore ha ricorso LalPesempio del 
sarto dicendo :3Ma non- è possibile che si pre­
tenda che un sarto,. sia pure il migliore, vesta 
con un unico taglio un uomo alto' è un uomo
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piccolo, un uomo Sgrasso e uno miagro; in Ita­
lia abbiamo delle diyerse condizioni economì-
che nelle diverse ■regioni. Bisogna quindi che 
rapplicaMone -di 'queste legislazioni,, che sono
legislazioni continenti (e non 4 legislazioni di 
principio, legislazieni di massima) sia hen re- , 
gòìata,- cioè adattata a' eiascùna, diversà situa­
zione ^ecònomica regionàle;' Io sono genovese, ' 
anzi sono troppo genovese per non ricordare una
frase, che il Senato mi permetterà Ri ripetere, 
del giornalista Gandòlin : y ooì principi/nòn/si ’« 1
fa brodov

nel senso di fare affrettare il completamento 
della costruzione 'di queste case. Io so, perchè 
egli-l’ha dichiarato neU’altro .ramo del Parla­
mentò, che il ministro dei lavori pubblici in­
tende e attende già a mettersi d’accordo coi 
tre altri- ministri, delle finanze, dell’interno e 
-deireeQnomia nazionale, dai quali dipende la 

; complessa e non sempre univoca e chiarissima 
legislazione che governa la . costruzione delle 
case popolari. Ma intanto'che ’ dovranno met- - 
tersi'd’aceordo iti quattro: io l’ho definita una

ri

Goi soli principi astratti non sì conclude
tetrarchia, ebbene^ vedano che le case si co-

nulla di pratìcamèhte utile;,vi sono delle le- 
gislaziom. determinate dà opportunità pratiche, 
e‘queste legislazióni,

struiscano, perchè il vero sollievo alla man­
canza di.abitazioni, la quale si continua a de-

in soccorso e in aiuto
plorare,5è per cui si cóntlnua a protrarre il re­

dellindustria, a nostro avviso, vanno applicate 
a seconda delle diyerse condizioni delle diversé

; industrie pelle règlonl.'
Case '^opòlaH. '■ pellé case popolari si sono

girne vincolistico, degli affitti (ciò che io non 
approvo, e lo dichiaro francamente perchè è 
antieconomico per èccellenza) è solamente 
propriò ; quello di completare le costruzioni

oggi occupati ron, Rava e hom Federico' Ricci. 
Le case''popolari-hanno'richiamato rattenzióne 
della ‘Gómmissiohé di finanze da questo; punto, 
di' vista. "Per la case .popolari, da un settennio, 
i ^Governi -ehè si sono succeduti hanno con 
provvida previdefiza pénsato a risofvére (pen 
quanto era dorò' pòssibiie ve pér soccorrere sol­
tanto a^quelli che veramente., ne fossero biso- 
gnosi) il problema- della mancanza dì abita-/ 
^oni. dòo ®tato ha consentito l’esonero dal (laziq 
doganale dèlie '.materie necessarie valla costru- . 
zione, delle càsei ha cònsentitò P esonero delle "

in corsói la ■ vera maniera. di sopperire al
bisogno è il finir lecase cosi da renderle 
subito abitabili. ^E, se Voi, onorevole Ministro,
qualchedunp di quegli automobili che sonó^

i iscritti al n. 28 e per il cui servizio si spen- 
j dono due milioni di lire '(noi vi abbiamo chiesto
y
1

la spiegazione che ci avete cprtésemente dato
correggendo’ il titolo^ della rubrica della spesa)

4 lo manderete in giro 
j prossime' a, esser hnite

a vedere quante case; 
non sono terrninate in

molte città, e, se òrdinérete che queste eóstru- 
zioni ' siano affrettate e procurerete che tale

tàsse- pèr/25 ^unni julle case muovarhente cor -
■'>5^ ' ■' • 1' V - • ' ■' - '' '-s.

struite è ha dato;u<sussidiò-di 73 milioni per-
50 anni. Sono ' tre hìiliardi Ò05Ó milioni. . Che 
cosa si Affatto fino’ad ora? Finora si sono co- 

; struiti, 170 mila vani C pér òostruire 170 mila

;VostrO' ordine' sia .eseguito, renderete 
vizio a doloro che hanno' bisognò di abitazione,^ 
e renderete un servizio agli istituti sovventori p 
giacché quegli istituti che hanno fatto le

un ■ ser-

sov ■
venzioni-Si trovàné ad avere la garanzia pri- 
vilegiata .sopra delle case non completate) non ' ;
■redditizie,' quindi di un valorò inferiore, a quello ' 
che sarebbe' ricavabile se potessero essere abi-

vani sonò stati dati 2 miliardi è mèzzò., Ditnque 
sono-costati in mudia, unó-per d’altro,/14,700 ' 
lire.. Mi pare un po’ caro.^Dìcè l’ónofevole Fe- J 
dericp^icci,(file non si può giudicare se sia caro, i garanzia? in SQspeso; Questospiega perchè uh ; 
a secónda (file siafió case pópolari ò nó/e cóm- ..iigfanàe istituto pattatale ^abbia alquanto ri- 
pos^ di-appartuiihenti ■ piccoli o granai Però. j^stretto G freni (lei rhntui Vhè esso dóvevà con- ' 
l’ottimo ex sipdaco ,della città di Qquova yi ‘ federe, ed^h dqsiderabìle che sia così, perchè/ 
soggiunse che le, case'pcipGlàri,^ a-Genova .anche tfiuell’istitut(> riassume e- fà(5Goglie in ^sè r più - :

i tate, .e conseguentemente tsì trovano Con delle

se composte di piccoli appartònientiisonò co- -m^esti efi più tùtelabili ^risparmi del '
state 8 mila lire per vano. . Bunque il. giudizio

nostro

, che il. còsto .'di 14,700 lire-per vano-in media
sia un costo alquanto eccessivo, è un giudizio
che non À avventato-. Ma--quello-che occorre 

;è che là j. vig’iie. opera del ' dover ho si svolga

t
) discussioni^ f . 324

paese. \ .
- Dqye hon sono d’accordo,^ col mio amicoye ' 

concitttóifio'^hatòre Id^derico ’Ricci è nel de-’ v 
aHèrm da (lui > espresso.' che, (qualora Gè case \ 
popolari non siano delle pìccole casette, secon do ’ ,
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1 antico sistema belga o inglese, e cioè siano revole Galliniy visto che io sono stato il relatóre'
dei grandi casamenti (per economia (li spazio 
sopratutto in molti paesi, come in Liguria que­
sto deve necessariamente avvenire) non si spinga 
al frazionamento della proprietà del grande ca­
samento, e quindi non si sospinga all’acquisto 
della piccola proprietà l’operaio od il mode­
stissimo risparmiatore per uso dei quali codeste 
case sono costruite.

No, no, il grande casamento che egli ha chia­
mato un falansterio con ricordo sansimoniano, 
se sarà nella pertinenza e nella mano di una 
amministrazione anziché essere costituito- in 
proprietà piena, appartamento per appartamento, 
abitazione per abitazione, di un piccolo pro­
prietario, sopporterà una spesa di manutenzione

I

di quel progetto di legge che fu poi concretato 
nei vigenti decreti, e che a me pareva non ' -, 
ancora abbastànza rispettoso dei diritti' spettanti 
al demanio come rappresentante del vantaggio 
pubblico in contrapposto aLpretesi diritti dei -, - 
privati; certo il nuovo progetto di ieggé- heuL ' ' 
potrà' ..non essere prima ben maturato negli '. ' 
studi dei Ministri guardasigilli e dei lavori pub­
blici e anc^é' del Ministro delle finanze per ' - 
tutto quello che .ha tratto alla demanialità. , ó . >

Le acque pubbliche costituiscono oggi un -
interesse pubblico colossale; avete poco fa ri
conosciuta l’importanza che .hanno gli Impianti ,
idroelettriei, e questi inìpiahti non sono "che^
una delle applicazioni dell’uso/dèlle acque pub-

enormemente maggiore, e sarà peggio conser- j blichep le acque pubbliche
vato di quello che non lo sarebbe se d’ogni 
appartamento la conservazione resti affidata ai- 
vigilante interesse del suo proprietario.

D’altronde il condominio degli appartamenti 
di uno stesso caseggiato siamo noi genovesi che 
Tabbiamo iniziato, che l’abbiamo diffuso, chè' 
l’abbiamo portato a Roma: sono le imprese ge­
novesi quelle che hanno insegnato qui che. si 
può compossedere un appartamento in un pa-.

non ' possono-più 7 
appartenere, proprio perchè pùbbliche, per la?A 
finalità (iella loro utilizzabilità, a nessun prir"
vato, e l’interesse pubblico^ non puq soppof tare , 
il contrasto'dell’egoistico, interesse di 'nessuné 
privato‘ 'questo (deve eedère 'serapré^M senza po­

lazzo in cui vi sono 15 0 20 proprietari. Ciò
non diede luogo nè ad inconvenienti gravi, nè 
ad insormontabili difficoltà. Nè è da trascurarsi 
davvéro che, dal punto di vista sociale, il creare 
dei piccoli proprietari è un educare degli in­
dividui ad avere un interesse da tutelare.,

Napoleone I diceva che se si dà un interessè' 
ad un cittadino, quel cittadino diventa un mi-

tene neppure tentare òstruziònismi, àli^interèssél-' 
pubblico. ■ . ' ■ • , ' ' ' è

Acque(dotti. —;D1 questi.,si, è occupato il Mi- 
nistro e ce ne eravanio occupati anche nói. G'c - / 
ne siamo occupati in' quanto in téinàrdi acque-"" ó

gliore cittadino, che se non ne abbia nessuno
7

ed .è evidente; egli ha il proprio interesse par­
ticolare da conservare, consociatocon l’inte-, 
resse generale della collettività e dello Statò.

Quindi facilitiamo e questo è il voto espli-
cito che la Commissione ha fatto nella sua re­
lazione - facilitiamo l’acquisto'dei piccoli ap- ; 
partamenti nelle case operaie e nelle case'po-. 
polari che si vanno costruendo. - .

4° Acque pùbbliche. — L’onorevole G-allini 
ha pregato il Ministro di affrettare la presen­
tazione di un progetto di legge normalizzatòre 
della situazione giuridica ,ed economica delle ’ 
acque pubbliche. - • '

dotti, principalmente,” occorre che Lòpera del _ ■ 
-Governp sia non soltanto integratri(3é,Mòlle Ini-. '
ziative privàte, ma spesso, e volentiérióèccità- 
trice dèlie iniziative degìiMnti pubblici locali; '

Qiustamente il ministrò' dei lavóri puhbìici 
nleva che il controllo^ sui hilanci, e 'Sùllé’ azieiidé^ : ’ 
cornunali e ' provinciali ’ honp^àpptóiené a dud/ó' " ’
ma al ministro délì’interné.' ’ ' ó . x b. 

Però il Govèrno ■ è unico : 1 ministrrnon sinfo
«che organi dì; un unico potere esecutivo.-:® àcSi 
cordino pehchó’ non^eohtinui là - trascurate^àó-^- 
da ,p^te ;di non "poche’ àmministrazioni loeàÉ; ’’ "

provvederé l’aéquà nécessaria 'àgli , usi pìu;^ 
”1 , ' ” " ' 7 . / - si accordino ^a(ì"

aiuta;re le àmmìhistrazioni locali. volé®eróse/•. 
affinchè tale,,provvista diàcqua nom-sia.^.ulte^ -

a
indispensabile della vita è"

riormélite ritar^ta. IV^i sono situazioni pietosi
/ per. ésènapió< nella, jprovincià’ di Sassari& «

sopra a Ì08 Comuni _ ben 80 non hanno , su®

Quando i onorevole Ministro presenterà qué­
sto progetto, molto probabilmente discutendolo ’ 
ci troveremo a sostenere tesi opposte con rono- J

cìenté acqua da bere !
- Porto. (Pi ''PòrenrbU. e 4<on; Rava ha vóluto
spendere una parola a .favore déf porto di.Ra- - 
vennà. Questo è fra ^quéglr 89 porti >"medié.., 
piccoli nei squali- e per -'i qnalì si .; stanno fa-j:-

1

11
P53
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’ cehdo. dei lavori e sono fatte delle allocazioni 
in bilancio. .

E inutile che' ripeta quif à quest’ora, ciò che , 
abbiamo detto nella relàzione. Le maggiori-- 
somme sono necessariamente, assorbite dai 

' porti in cui;c’è hn,grande, traffico; dai portr. 
■ redditizi)'ma ■'non per’^ questò .i porti piccoli 

sono stati trascuruti : pèrchè ' cominciando dà
quello di ;Brindi&i,, che< ip: metto in secondo ca­
tegoria,?®, venendo giù -giù/vi

, portp e con Brindisi .89, per i
sóno., altri 88^
quali, si farà

quel che' si potrA Gerto bisogna lasciare il 
passe, ài-porti di grande tràffico,,, chè sosten-? 
góhe. una 'Concorrenza internazionale 'è dei- 
quali pòi'uno, ih maggiore, dà il buon esempio 
e d’àltrò,, che 'gh;^ sta vicinp per ' impertànza 
mercàntile' chiedè'di ,darle)'e cioè) pqgandosL 
da sé’ stessi,iepsbèse per lè - opere ad essome- 
cessariè; Questo fa,, òggi il porto’ di- Genova;' 
questo /Chiedé: di^' fare ' il portò di Trieste.

., L’on. Nuvolóni domanda che ;
si/poftl al mare -la Gevà .Garessio: per la Ge­
nova-Ventimiglia*  domanda sempliGemente il
raddoppio del binario. che è di competenza

- deh Ministèro delle- comunicazioni -'éd il coni-

-lometri e non furono costruiti neanche pochi 
chilometri.. ’ '

Non entro a parlare delle ferroviè seeondarie
della Sicilia. L’on. Libertini ha avuto dal
ministro,una risposta rassicurante; io non avrei 
nessuna competenza per portare il più modesto 
contributo ad accomodare le divèrgenze alle
quali aecenuarono gli onorevoli Libertini
Corbino.

' Personale. I

e

'Onorevole ministro, è la se-
conda’ volta che la Commissiene di finanze ^ - 
riconosce .la virtù del personale dei lavori pub­
blici e ne fa sòlenne attestazione) ed è la se- 

. conda volta che la Gommissiome di .finanze 
sente con compiacèhza dallè । vostre labbra di­
chiarazióni che fanno l’elogio di questi egregi 
funzionari. La G0mmissione''di’ finanze vi prega 
però di tener cónto che ogni’ lavoro merita 
premió. ,Vói avete detto che vi siete fatto au­
torizzare con, decreto del 9 aprile 1925 (i de- ,,

I cpèti spesseggianofin' questa; primavera, 
le pioggiè ih maggio) a dare degli speciali , 

■ compènsi ai vostri funzionari. C’è un rilievo 
che la, Commissione di”finanze ha creduto di

come

plefamento' della' selettrificazipne, ' visto che la - 
forza elettrica si’ desuniè 'dai^ quei •;laghi del -
Rqja che sono ) nella provincia d’Imperia. Se. 

‘ c’è uno’ chè, dovrebbe assentire, sono io, perchè 
là 'Cèva-Gràressia "viene: ad; Albengà-edAo sono'

farè) rilievo che ha'avuto'già una vocè auto­
revole anche nell’altre ranio dèi Parlamento. \ 
Non solo bisogna^ dare le' indennità di resi-.. 
denza,..i c&mpensr per le. prestazioni.., bi-’ .

-sogna/ànche assicurare por le-' 
e quindi bisogna pregare coloro che da troppi ■
anni siedono in un ufficio comèdo- pèr. esempioalbenganesé: ed invece io dico-di no) vi'dico che

' he pos^aino lare a menoy Che' per ora non è i Firenze Rqme.J^'^hova, Torino, ad andarsene '
. necéssàripf che m. sopperisce con le vie càrròz-:, 

zabili, che. vi sono,dei servizi, automobilistici^
un .poLnéf paèsr più^ disagiai.1 ; - ‘

.GIUSIATI, mimhirò 'dei lavori pubblici. > .. .
e, che non abbiamo da dolerci, noi èsportatori 

' di frutta e di fiori, del servizio ^ferroviario, ;
che è non'.ottimo, > ina sufficiènte. Selsi potesse.-

' raddoppiare il 'binario della ''Genova-¥entimi- 
' glia,-sarebbe-ceffo una-'buon a eosapma l’ono-' 

revole Nuvoloni ‘ sa quante costano de, espro- 
pria^òhi^ sulla hosfrà riyièfai sa/^duanto fac--
ciano pagare’ arniètro quadrato il terreno. ■ 

NWOLONL -Lheo che c^ da leggedi Ka- 
; poli.anche per noi ; c lei'lo sa ipeglip/di me. 

,‘ ’ 'ROLANDI RICCI,- relatore... lò so che la lègge

-NUVOLOM'. '.nico che c’è

- di,-Napoli ;si applica alle.. Lerrovie’.per esten?
-^sione- stabilita,'conlia■ legge, del, WOT./Ma. io;so>

' che, noi- non' possiamo .domandare . queste., lus- 
' suose:.còstrùzioni/ferroviare, -quando“dobbiamo'^ 

ricordare tche Sicilia", fu premessa -una , 
linea •' necessàri a,)!, di .parecchie-cen ti haià d'i chi-,

..ì"
"li

?•

quello che ho fatto.
' ROLANDI RICCI, relatgré. E ' promettere > 

quelli ehe ci vanno' che,*  quando, tohneranno,
5'

tro veranno qui iL loro posto, ed allora avranno- , 
ragione di coprirlo, perchè sarà un posto di

’ rèlatiyò nferitatO' riposò in ; con fronte .ài, disagi,. .; 
, di campagna vera e pròpria che avranno sòp-"; ‘
-portato.’(.imissimo).s- ,
", L’onorevole, naimistro ha detto^che per-à 12, \

■ nnlioni ' .ohQ èglv ha portato in menò .'nel, bi- ' • 
■ lanciò .preventivo^ del 1925-26, si farà luogo ad ' ‘ ;
una'rèvisiene ; di'rquelìe che possano ) èssere le 
-hecessità da hetèrminarsi<)cèssandq < ÌÌ/règime^ 
' vigente. (iDquale, cesserà hol 30-giugn.o 1925
per effètto del decreto Sàrrpcehplimitàtivo della

r-

durata d,el decreto Carnazza), e sarà stabilito 
il nuovo sistema che dovrà-governare' il regime

A

A
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?

delle strade. Io prendo atto di questa dichiara- - 
zione di revisione che, si farà; ne prendo atto 
intanto in quanto con una interpretazione lute­
ranamente libera {si ride} la interpreto nel 
senso che i 12 milioni saranno ristabiliti. E 
molto difficile che riusciate a risolvere il pro­
blema della manutenzione stradale dopo tutto 
quello che è stato detto, con soli 60 milioni im­
postati nelle spese ordinarie.

Quanto alla ricostruzione degli abitati, sono 
lieto che il ministro ci abbia dato questo affi­
damento, che entro cinque anni tutti gli abi­
tati necessari a riparare le popolazioni che 
hanno sofferto le sciagure derivanti dalle cata­
strofi naturali, saranno completamente rico­
struiti. Giustamente, come fu anche rilevato 
alla Camera dei deputati, il ministro ha messo 
in evidenza un fenomeno di natura per dire 
cosi psicologica, e cioè che coloro che hanno- 
contratto l’abitudine alla miserrima abitazione 
della baracca sono quasi renuenti a staccarsene 
per entrare neH’abitazione meglio provvista e 
più civile della casa nuova. Alla Camera dei 
deputati questi rilievi,"onorevole ministro, vi 
furono fatti da chi vi diceva che le pigioni 
dei nuovi caseggiati vengono ad essere troppo 
costose. Vedete di studiare anche sotto questo 
profilo il problema, perchè in fondo tutti ì sa­
crifizi che il contribuente italiano s’impone» 
questi 834 milioni che il contribuente italiano, 
molto volentieri accetta dì dare per la rico- 
striizione di tali abitati, li dà pèrchè trovino 
asilo coloro che da cinque, da dieci', da venti 
anni ne sono completamente privi. E quindi 
per ottenere il fine bisogna anche adottare 
questo mezzo della tenuità, dell’abbassamento 
del livello delle pigioni.

Credo con questo di aver compiuto il mio 
dovere di relatore e prendo congedo dal Se­
nato e dall’onorevole ministro dicendogli: -con­
gedandomi da voi mi vien ■ fatto di ripensare 
a ciò che un giorno, e precisamente il 27 lu­
glio 1870, diceva nel Parlamento italiano un 
iRustre deputato, e cioè che lo 'Stato è un ente 
che ha tutto e che pub arer' tutto, meno il 
cuore. Oggi rindirizzo che è dato àlTAmmini- 
strazione' dei lavori pubblici, con il quale In- , 
tendesi precisàmente a preyenire là-hialaria e.' 
a correggerla dove esiste e a ’ dare una casa a 
chi non l’ha, dimostra che lo StatO' pra -è ùn 
ente che può aver tutto e anche- R C'aore.''{ywi^ 
applausi, congratulazioni}. , 7

DE STEFANI, ministrò'''delle finanze. 
mando di parlare. - . .

PRESIDENTE. Ne, ha facoltà.
DE STEFANI, ministro delde finanze., Dopo - 

il brillante discorso dell’ohorevole relatore,, de-. 
sidero fare alcune , brevi dichiarazioni, special- , 
mente per quanto riguarda il modo di flnan- - 
ziamento' di quell’azione.' che il Goyerno in- •, 
tende di svolgere a favore: dèi risorgimento • 

f

del Mezzogiorno. Io devo dichiarare che il Gro- 
intende. dipartirsi . menomaìhènte verno non

dalla propria linea finanziaria (èmzsszmo), che ' 
non intende contrarre . prestiti di nessun ge » • 
nére nè all’interno nè. airèstero, {ùwe appro- 
nazioni}., che non intende peggiorare la, situar. , , ■' 
zione patrimòniale allò . Stato^ ma crede -di •' 
poter provvedere a questa grande opera^, chè;'. ' 
•esso considera attualmente il suo -próbiema' ,, 
fondamentalé^ non, i mezzi ordinari di bilanci.q.; j? ■'
(rwissime approrazioni}., . - ■ •

Dalle dichiaTazioni' che avrq ” occasiòner di : 
fare, Credo tra non. molto in Parlamento,' si, ' 
vedrà come il problema possa essere impostato 
senza modificare la nostra situazione finanziaria^ 
anzi .rafforzandola con il .migìioramerito stèsso,/’ 

' che noi potremo ottenere neh .mezzogiorno d’I- .
talia. _ ' ' ■ : ■"c

In secondo luogo,-per quanto ,/T:iguarda le 
case, bisoghà, .ricordare, “cosa , 'che fu, qui^^di-^' 
menticàtà. Che il .Doverno-ha provveduto'iper' 
le abitazioni degli impiegati « e*  che D’àziphe' 
pratica si va oramah^syol^ndo<^Don di pros-^. 
simo giugno in sette città d’Italia' cómihcierannb^ 
le Costruzióni dellei'Case degli impiegàtiycbc^';

' come, si sa, non diyentèrànhó proprietà del- y 
T’impiegato, . appuntò, -per conservare all’ im— 
piegato’ civile "è mllitaré ' qiièlla mobilità"chè^ 
è necessaria perchè ' possa' ” corrispondere al ; 
comando.Jcentralè. .QuesteTease degli imq)ie- ' " 
gati 'non costèrànno jaullà àiló.^ato^pèrefeè .lo/Tt 
Stato non còncorrerA nè con interessi; ne don" 
esenzióhr d’impòste. 11 congegno dèlia legge è 
così fatto, che; mediante" una moderata tratte^ . 
nuta,' che non dòvrà-Aùperore il 25 per cento 
dello stipendio, l’impiegato, specialmente in 
principio nelle Regioni meridionali, potrà avere 
:ànche quel confortò;/che perde lasciando, le 
residenze deH’Italià./sètteritriónalè.^ {Appròr'd:^ 

>—1

zioni'j è-
PRESIDENTE. Nessun altfo-chieRen'dO'di par 

lare, dihhiàrò/diiusa' Ta jdiscussione genetàle
A >5-

ì
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Presentazione di relazioni.

PRESIDENTE. Invito il senatore Nuvoloni a 
recarsi alla tribuna per presentare una rela­
zione.

NUVOLONI. A nome dell’ufficio centrale ho

II. Seguito della discussione del seguente di­
segno di legge:

Stato di previsione della spesa del Mini­
stero dei lavóri pubblici per l’esercizio finan-
ziario dal 1 «luglio 1925 al 30 giugno 1926 (nu-

l’onore di presentare la relazione del disegno 
di legge: « Per la. revisione-delle disposizioni«

contenute nel Regio’ decreto 6 Dicembre 1923,
n. 2769, relativo alla circolazione dei Comuni
della provincia d’Imperia >>

PRESIDENTE. Dò atto ài senatore Nuvoloni 
della presentazione di questa relazione, che 
sarà stampata e distribuita, , '

Invito il senatore Dallolio Alberto a recarsi 
alla tribuna per presentare una relazione.

DALLOLIO ALBERTO. A nome dell’Uffìcio 
centrale ho Tonore di presentare una relazione
sul disegno . di legge : « Conversione in legge 
del Regio decreto legge 4 novembre 1924, nu­
mero 1908, relativo alla istituzione del gradò 

Maresciallo d’Italia » nel Regio esercito e 
quello di « Grande Aniihiraglio > della Regia 
Marina e nomina delDuca. della Vittoria Armando

di «

«

«

Grande • Ammiraglio »

Diaz e del Conte'Luig'i Cadorna a Marescialli d’I­
talia e del Duca Paolo Thaon di Rnvel a Grande 
Ammiraglio • del Regio decreto luogòtenènziale 
4 novembre 1924, n. 1909 relativó al richiamo 
in servizio col grado di Generale d’Esercito del
Tenente Generale, della/Riserva Conte Luigi
Cadorna » .

PRESIDENTE., Dò atto al senatore Dallolio 
Alberto della presentazione di questa relazione, 
che sarà stampata e distribuita.

AnnunGio di una risposta scritta , 
ad interrogàzioné.

PRESIDENTE. Annuncio al- Senato che il 
ministro competente ha trasmesso .la risposta 
scritta alT interrogazione del senatore Rebau- 
dengoz ' ' ' ■ .

A norma deh regolamento, sarà inserita nel 
resoconto stenografico della seduta odierna.

Mercoledi 23 corrente alle
pubblica col seguente ^órdine del

méro 153).

III. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge:

Conversione in legge del Regio decreto 
8 agosto 1924, n. 1486, concernente la proroga 
della facoltà concessa al ministro della pubblica 
istruzione per la conservazione in servizio del 

, personale non appartenente ai ruoli dei Provve­
ditorati agli studi addetto agli Uffici scolastici 
di Trento e Trieste (N. 65) :

Gonversione in legge del Regio decreto 
18 maggio 1924, n. 943, contenente disposizioni 
per Tistruzione elementare (N. 64) : ' .

Conversione in legge del Regio decreto 
4 agosto 1924, n. 1438, recante disposizioni, con 
le quali si modifica parzialmente il Regio de­
creto-legge 31 dicembre 1923, n. 3043, per 
quanto riguarda la larghezza dei cerchioni dei 
veicoli circolanti sulle strade pubbliche (N. 55):

Conversione in legge del Regio decreto- 
-legge 11 settembre 1924, n. 1553, che disci­
plina il concorso di mezzi e materiali per espe ­
rienze e studi a ditte italiane che allestiscono 

- materiali bellici (N. 108): , ‘
Conversione in legge del Regio decreto- 

legge J1 gennaio 1924, n. 490, col quale è 
approvata la Convenzione stipulata a Parigi 

MI 23 novembre 1923 fra l’Italia ed altri Stati
per la valutazione e la riparazione dei danni
subiti in Turchia .dai rispettivi, cittadini, adi- -
bendo a tale scopo le somme divenute dispo­
nibili in base al Trattato di pace conia Turchia, 
firmato a Losanna il 24 luglio 1923 (N. 107): 

; Conversione' in legge deh Regio decreto^ 
legge 16 ,ottobre 1924, n.'1651, circa la con-
cessione alla vedova del generale Ricciotti Ga­
ribaldi di una pensione a titolo di rieomnensa

ore 15 seduta . nazionale (W. 103-A) :
1 ricompensa

giorno:
I- Svolginiento della seguente' 

^cgge d/iniziativa del sanatore Garofalo:
Modificazióne all’articòlo' 9 " della legge 

22 gìqgno. 1913, n. 611, concernente provvedi­
menti per la protezione degli'animali.; / ' "

proposta di

.Conversione
16 ottobre l924, n. cne detta norme per 
la pubblicità dei titoli rimborsabili in seguito ’ 
a sorteggio-(N. 82): v;

in legge del Regio decreto 
n.- 1754„ che detta

n,
Conversione in legge del Regio decreto- 

; legge ;9 novembre 1923, n. 3149,^ non iì quale -
vengono estese.^agli istituti religiosi alTesterò

A
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le facilitazioni concesse dalla legge dell’enii- j fra Cuneo e -Nizza, Cuneo .e Adenti mi glia ed ài
grazione agli allievi missionari (N. 110);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 10 luglio 1924, n. 1142, col quale sono 
stati istituiti, presso il Ministero delle comuni­
cazioni, due nuovi posti di sottosegretario di 
Stato (N. 116);

Conversione in legge del Regio decreto 
19 luglio 1924, n. 1437, recante norme per le

raddoppio della via ferrata fra Mentono e Ven- 
timiglia, protocollo firmato a Roma il 23 dicem-
bre 1923 (N. ,105) r

espropriazioni definitive degli immobili occu-
pati durante la guerra per la costruzione di 
strade militari da conservarsi per gli usi ci­
vici (118);

Approvazione della Convenzione tra l’Ita­
lia ed altri Stati, per lo Statuto definitivo del 
Danubio, firmata a Parigi il 23 luglio 1921, e 
del relativo protocollo addizionale, firmato pure 
a Parigi il 31 marzo 1922 (N. 113);

Conversione in legge del Regio deèreto - 
28 dicembre 1924, n. 2323, che ' approva. la ' 
convenzione 27 settembre 1924 fra la Provin­
cia, il Comune, la Cassa di risparmio di Bolo­
gna, l’onorevole -senatóre marchése G-iuseppe ,, 
Panari ed il ministro dell’economia nazionale 
per la costruzione degli edifici per gli; istituti 
SGientifici e sColastiGi del Regio istituto àgrario 
di Bologna (132);. ’ ' ’ ' .

Regolarizzazione dell’ indennità parlamé'h- 
tare (N. 171) ; , ‘

,, Conversione in legge . dèh Regio ' dècrèto 
28 agosto 1924, n. 1412, che autorizza -i’asse-
gnazione'straordinàr ia di lire .100 milioni per ' ;

Conversione in legge del Regio decreto ■ 'costruzibne della ferrovia direttìssirn^^^
1° maggio 1924, n. 1166, concernente la costù 2'\ gna-Eirènze ' (N., l‘24) 1

tuzione di due Legioni Libiche di milizia 
lontaria per la sicurezza nazionale (N. 71).

VO^

IV. Discussione dei seguènti disegni di legge 0

Conversione in legge del Regio decretò 
. 29 dicembre 1924,’ n, 2279, concernente il trat-' 
tamento di quiescenza del personale dipendehte 
dai Monti di Pietà^ classificati in prima Gategoria

Stato di previsione della spesa del Mini-' 
stero della giustizia e degli affari di culto per 
l’esercizio finanziario dal .1° luglio 1925 al 
30 giugno 1926 (N. 140); .

Stato di previsione della spesa del Mini­
stero degli affari esteri per l’esercizio' finan­
ziario dal 1° luglio 1925 al 30 giugno-1926 
(N. 139) ; .

Stato di previsione della spesa del Mini- 
rtero dell’,istruzione pubblica per l’esercizio fi-

- (N. 131) ;
Conversione in legge del Regio decreto

18 settembre .1924^ n. 1605, relativo a disposi­
zioni pervia - ricostr uzione e viparazionè di édil

■fici pubblici provinciali o ^comunali o apparto^ 
nenti ad enti morali aventi scopo di bènefi-
cenza , o di uso pubblico, distrutti o ^danneg- 

igiati dai terremoti (N. 16!) ?. ;

nanziario dal 1° luglio 1925 al 30. giugno 1926
. (N. 155);

Stato di previsione della spesa del Mini­
stero dell’istruzione pubblica per resercizio fi­
nanziario dal 1° luglio 1925 al 30 luglio 1926- 
(152); ■

Conversione in legge del Regio ' decreto 
23 ottobre 1924, n. 1819, contenente nórme per; 
dirimere alcune disparità di xtrattamento veri­
ficatesi nella legislazione di guerra sullo stato ; 
e s.ulP avanzamento degli ’ ufficiali del Regio . 

' esercito' (N.'92) ;' Z,.
Approvazione del Protocollo ;addizionaié ; 

alla Convenzione franco-italiana del 6 giugno, 
1904, relativa-allo stabilimento delle vie ferrate ’

Conversione .in legge dpi Regio-décreto- 
legge 4 settembre 1924 n. 1350, che modifiea 
il periodq,,di svolgimento della lotteriaÒ nazio- 

fnaie che 11, 'Governò del R^ fu autorizzato a,; - 
-concedere, con legge 3 aprile 1913, n. 275, a 
favore' dell’Cspedàle 'marino ed Òspedalé^ dei
bambini « Enrico Albanese » di Palèrino- è dei-

\ LAssociazione contro' là' tubèrcolosi dLRalérmo 
,(N. Ì63); \ - \ r; '

Conversionè ; in leggè dèi Regio decreto- 
deggejlO luglio 1924,, n. 1143, gcoD quàìè’ sonò 
:stàtì istitituiti' pressò iLMiniàtero ,dèìl’èQÒnòmiàv . 
inazionalè due nubvi'tpòsti (R/Sottòse^'^tàriu di '
stato- IN. -Ob) ,

La ■ sè^tà; è- tolta - (óre- 18145)’

-V
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Interrogazione con risposta scritta.

Rebaudengo. — ÀI ministro dei lavori pub­
blici : « per conoscere' le ragioni per cui non 
venne ancora emanato il Regio decreto com- 
prendènte fra le provinciali di Cuneo le strade 
Biano, Piedelmonte e Montebello in territorio 
di Guarene (Alba) come da richiesta inoltrata 
al Ministero dei lavori pubblici dalla Deputa­
zione Provir^iale di Cuneo con lettera n. 8950 
fin dal 22 ottobre 1923,3 anteriormente cioè al 
Regio decretoMegge - 25 novembre 1923, miv 
tante i 'criteri di classificazionè delle strade 
provinciali, che ih omaggio al princìpio della 
non retroattività della legge non dovrebbe nella 
fattispecie trovare applicazione

Risposta; Cpn là lettera 22 Wtobre 1923,
n. 895.0, citata daìronorèvole Rebaudengo, la 
Deputazione proyinciaìe di Cuneo trasmetteva 
gli atti per la dichiarazione di provincialità 
delle strade Ciiarene-Vèèeheria e Gorneliano- 
Guarene-Magliano-Alfièri. Ritèngò'che le dette 
strade si identifichino con quelle diBiano-Pie- 
delmonte e Montebello^ in territorio di Guarene, 
indicate nélVinterrogazibne cui .rispondo, tanto 
più che , di una richiesta di provinGializzazionè 
di queste ultime nom vi è traccia presso gli 
Uffici del mio Ministero, j '

Sulla richiesta della^ Deputazione provinciale ; 
di Cunéo. ^enne promosso. il parere del Con­
siglio Superiore dei lavori pubblici, che, im a- 
dunanza 27..dicembre 1923, con voto- h. 4246, 
si pronunciò favorevolmente àlla, inclusióne fra 
le provincialr di Cuneo delle 'strade suaè-/ 
cennate. ò M

In base a tale parere, si sarebbe dovuto prò-/ 
niuo.yère il pereto' Bèàle di -classificazione, a.
termini deirarticolo 14Ideila legge vigènte sulle' 
opere*  pubbliche, nia, essendo intanto stato pùb- 

blicato il Regio decreto 15 novembre 1923, 
n. 2506, recante nuove norme per la classifi­
cazione delle pubbliche strade ai fini della ma­
nutenzione, e poiché, in base ad esse, le Am­
ministrazioni provinciali avrebbero dovuto pro­
cedere ad una completa revisione delia pro­
pria réte stradale secondo i criteri contenuti 
nel decreto medesimo, ritenni opportuno so-
spendere ogni provvedimento, in attesa che,la 
provincia di Cuneo avesse definitivamente de­
liberato intorno" àlla classificazione, secondo le 
nuove, disposizioni, delle proprie strade.

Dì ciò detti notizia airAmministrazione pro­
vinciale ■ interessata che, con lettera' 28 agosto 
1924, n. 7667, ne prese atto.

Alla sospensione suaccennata fui indotto da 
un rilievo della Corte dei Conti formulato per 
un caso analogo. ' Osservò infatti la Cortè meò 
desima, in quelVoccasione, come il Regio de­
creto 15 novembre 1923, sia andato in vigore 
il 4 dicembre 1923 (articoìo 23 d.el decreto.- 
stessol è comp, pertanto, dopo tale epoca) più 
nom alano da emettersi decreti per la classifi­
cazione di strade fra le provinciali, dovendosi 
Ritenere abrogati gli articoli) 13 e 14 della legge ' 
sui lavori pubblici, pèrchè sostituitìdallemuove 
disposizioni. ,Non sólo, ma quasi a prevenire una 
possìbile obbiezione circa la, non applicazione, 
retroattiva del decreto in parola, avvisò la Córte, 

* nel rilievo stèsso come, fino alla nuova classifica 
delle strade,' secondo le nuove norme,' sia da 
mantenersi inalterato lo stato di diritto esistente 
al 4 dicembre 1923. , , A

Il Ministro 
Oiuriatì.

Licenziato per la stampa ib 21' maggio 1925 (ère 20).
0AvV.’EdOARPO GrAULINA
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